
cuôàeeamMe 
1 — InfiHcMaii ili co- 

noscvre bcnc a fonão Ia 
ílonna  dei  tuo  cuorc. 

Preoceupati, inveee, di 
xcandagliare a perfeHone 
il  cuore delia  tua donna. 

2 — 11 euorc é «n 
oriólo che quando deve 
battere le ore deWango- 
Hcia anticipa sempre di 
qualche minuto, e quando 
deve battere le ore delia 
felicita, ritarda, inveee, o 
,ii ferma. 

3 — Vn cuore innamo- 
raio é il concime piú 
adatto da maturar cor- 
bellerie. 

4 — Si dice che il cuo- 
re ■ sto sempre bambino. 
Sara per questo che, piú 
noi invecchiamo, piú il 
noutro cuore continua aã 
aver bisogno d'andare a 
■icuola. 

6 — 11 cuore delia don- 
na é fin troppo spesso 
uno pietra, su cui l'uomo 
deve accontentarsi di af- 
filarc Ia lama delle pro- 
pric deluxioni. 

6 — famore é come il 
milc. Quando é in giusta 
dose é apprezzato, e quan- 
do'  troppo sembra amaro, 

7 — Aniare sincera- 
mente é spogliarsi per un 
altro, senea sentir freã- 
do. 

5 — L'amore d'un uo- 
mo e famore d'una don- 
na sono come due fiori, 
ehc possóno anehe sboe- 
eiare nctta slessa gior- 
nata. 

Pcró va sempre a finire 
che l 'uno si seeca prima e 
l'altro  dopo. 

I) — GU innamorati so- 
migliano ai ciarlatani che 
sono capaci di presentare 
un eerotto pci ealli come 
una pezza di damasco. 

10 — E' vero che l 'a- 
more é Ia fiaccola del- 
1'esislenza. 

Ma non é men vtro che, 
a lungo andare, finisei 
per scotiartici le dita. 

11 — h'amore é il cibo 
dello spirito. 

E Ia delusione é Ia pil- 
lola che eombatte le even- 
tuali   indigestioni. 

lã — Si puó imparare 
ad amare, cosi come si im- 
para a rínotare. 

Ma    no7i    é eseluso che 
anehe  i granai   nuotatori 
•affóghino,   qualche   volta. 

NINO  CANTARWE 
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— Ridi ancora pen- 
sando ai Patto dei Me- 
diterrâneo? 

— Maeché! Penso ai 
Trattato di Ainicizia 
perpetua bulgaro-jugo- 
s?avo! 

amarsi in trenó 
Quando io salii sul trenó, i due innamo- 

rati si tenevano il broricio. Eravamo soli 
ai quattro angoli dello scompartimehto: 
egli di fronte a lei, io di fronte alia mia 
valigia. 

Dovevano avere bistieciato. Ostinata- 
mente muti, avevano dimostrato Io stesso 
zelo per facilitare Ia mia invasione: egii 
aveva preso Ia mia valigia, ella aveva ri- 
tirato precipitosamente sotto il sedile i 
piedini nervosi. Ed egli, per giunta, si era 
ossicurato delia ermetica chiusura dello 
sportello. In breve: un'accoglienza incom- 
prensibile da parte di due innamorati so- 
litari. Mi consideravano il benvenuto. 

Piccola, petulante, ella mortificava Ia 
sua vivacitá leggendo un giornale alia ro- 
vescia; egli fissava, attraverso il finestri- 
no, un paesaggio lontanissimo, lisciandosi 
contemporaneamente i guanti, a dito a di- 
to, che aveva infilati da un pezzo. Per una 
specie di altalena istintiva, ciascuno non 
guardava Valtro che ai momento preciso 
in cui cessava di essere guardato. 

Io seguivo questi innocenti maneggi e, 
ignorando il motivo dei loro bistiecio, Io, 
giudicavo futilissimo nei confronti dei sa- 
crifici che sHmponevano. II tempo era bsl- 
lo: maggio, di mattina, nelVora in cui — 
quando si prende il trenó in due — per- 
fino il fischio delia locomotiva diventa ar- 
monioso e il suo fumo profumato. Doye 
andavano? Erano partiti pieni di entusia- 
smo, per una bella awentura e, irritati 
da chissá quale disappunto, Vamor pró- 
prio li manteneva sul piede di guerra. 
Avevo ia sensazione che fossero suWorlo 
delia riconciliazione e che il minimo.inci- 
dente sarebbe bastato a gettarli uno nelle 
braccia delValtro. Ma mi rendevo ugual- 
mente conto che, se Ia Compagnia ferro- 

viaria non manovrava per essi, sarebbero 
stati capaci di restare di marmo fino alia 
meta. Davanti a tanto sole, a tanta gra- 
zia e a tanta inesperienza, io provavo un 
infinito rincrescimento per le belle ore 
perdute da loro. 

10 mi sentivo attratto verso quelle due 
creature da una simpatia strana. Ia sim- 
patia dei vecchio segugio irritato dagli er- 
rori di un esordiente. Fiutavo Ia pesta e 
provavo — lasciandoli a se stessi — il ri- 
morso di una Specie di complicitá nelVer- 
rore. 

Quand'ecco: una galleria. Mi reputai 
partecipe deli'awentura e súbito Vispira- 
zione mi guidó: dolcèmente, nell'oscuritá. 
Ia giovane senti un braccio attorno alia 
sua vita, due labbra sfiorarono i suoi ca- 
pelli... E questa proposta di armistizio le 
parve cosi dolce che Ia ricambió con fer- 
vor e. 

11 sole riapparve alio sboeco delia gal- 
leria. Tranquillamente ritornato nel mio 
cantuecio, fingendo di sonnecchiare, am- 
miravo gli oechi estasiati delia fanciullu 
nella contemplazione dei suo innamorato. 
Egli, attratto dal magnetismo di quello 
sguardo, pareva sorpreso e felice ai tem- 
po stesso. 

Io li osservavo con tenerezza, soddisfat- 
to dei dovere compiuto. Delicatamente 
egli le prese le mani: Ella, con un batter 
di ciglia, gli indico Vintruso, ch'ero io. Ar- 
rivarono a destinazione; scesero raggianli 
di felicita. 

* * » 
Allora compresi che io, il benefattore, 

sarei rimasto nel loro ricordo come un 
ierzo insopportabile- o, forse, come il re- 
svonsabile delia loro baruffa. Ma mi sen- 
tivo ugualmente felice. 

E. G. DIO BIANCHI 

TUTT1 DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"Magnesia Calcinata Cario Erba'' 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante  deirapparato digerenbe. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGÍ    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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Siamo nel Paradiso Terre- 
stre, prima delia cacciata e pri- 
ma dei peccato originale. Ado- 
rno ed Eva sono stesi su due 
amache sospese ira le palme o 
.1 'annoiano tremendamente. Pen- 
sate: essi non sono stati ancora 
condannati ai lavoro, quindi non 
lianno nientc da fare; non han- 
no ancora assaggiato il pomo, 
ipiindi non conoscono scandalet- 
li e anedãoti piú o meno pic- 
canti da raccontarc (e, poi, a 
chi li racconterebbero ?); le ore 
icorrono dolci si ma tcãioke. Per 
colmo di sciagura siamo ancora 
lontani dali'época in cui ver- 
ranno inventati i giornali, il ei- 
nematografo e .i libri polizie- 
tchi. Visite da fare non ee ne 
sono. Visitatori non ne vengono, 
Sigarette non se ne trovano 
(nemmeno le Eva). Un disastro, 
insomma. .1 due primi esemplari 
ãell 'umanitá non sanno ' próprio 
come passare il tempo. L'única 
loro risorsa c fantasticare. Essi 
Irascorrono lunghc ore in silen- 
cio, fantasiicando. Adamo vor- 
rehhe scrivere un romanso, mu 
non saprebbe poi ãove farto 
slampare. Preferisce far Ia vita 
contemplativa insieme con Eva. 

Intorno a loro Ia naivra lua- 
sureggia e bcstte feroci e non 
feroci circolano in liberiá sema 
molestarsi a vicçnda, ma in pa- 
cc c ã'accordo. 

Venticelli profumali spirano, 
riiscelletti mormorano. 

E' un vero Paradiso Terre- 
stre. 

EVA (riscotendosi ãàlle suo 
fantastiehcrie) — Senti una 
«osa. 

AVAMO — Uiei  a  me ! 
EVA — E a chi vuoi che di- 

ca ? Siamo soli. 
ADAMO — (iiá, é vero, non 

me ne ricordavo.   Allova, dimmi. 
EVA — Sai che pensavo " 
AUAMO — Sentiamo. 
EVA — Pensavo: che peccato 

che ancora non sia stato inven- 
tato il teatro Civico ! Io sarei il 
vero tipo delia prima donna. 

(IHpiombano nel silénzio c 
tiellc fantastiehcrie'). 

II. 

Qualclte ora dopo. Adamo cã 
Eva sono negü slessi atteggia- 
menti ãi prima  c faniasticano. 

ADAMO (ripensandoui) — 
Che seioechezza, i>(irô ! li i co- 
risti '! 

a b n   i   t   i   o 
in. 

Dopo alcune ore. Idêntica si- 
luazione. 

EVA  {ira sé) — Giá, é vero. 

IV. 

Altre ore dopo. Stessa scena 
e stessa situasione. 

ADAMO (ripensanãoci anco- 
ra; ira sé) — Brutta sorte, pe- 
ró, Ia.mia, anche senza teatro 
lírico. Essere, comunque, il ma- 
rito delia prima donna ! 

EVA — Adamo. . 
ADAMO — Dimmi, cara. 
EVA — Ma non ti vergogni 

di  andare in giro  nudo ? 
ADAMO — Cara, anche se 

mi vestissi sarei sempre in co- 
stume adainitlco. 

VI. 

ADAMO — In fondo, dipende 
da me di lanciare Ia moda. Una 
grande responsabilitá pesa sullc 
mie     spalle.   Se  io  adottassi   il 

d gorda:     Hmmm..., bancando o Paderesqui?... 
A magra:     Só p'ra quem pode!...   E só pôde quem usa éTàX*)! 

•j t/fy.'. é o maravilhoso pó que se vende em todos os empórios 
a £00 réis cada paecío. O seu conteúdo, esparremado no tanque, 
dá parç toda a roupa de uma semana num lar, deixandò-a alvissi- 
ma o do frescura incomparavel e sem o menor risco de estrago! 

LAVAll SICM TUAHALIIAU 

VENDONSI 
Rlcett» nuore per Tini 

nazionall ch© poMono ga- 
reggiare con Tini etranieri, 
utllizzando le yinacee per 
rlno fino da pasto. — Per 
dimlnuire 11 guBto e 1'odore 
dl fragola. 

Fare rénocianina: (Co- 
lorante naturale dei rino). 
- Vim bianchi flnlssimi. - 
Vim dl canna e frutta. 

Birra, fina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Ll- 
quori di ogni quailtá. Blbl- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Cltrato di magnesia, 
Saponi, prof umi, ■ mlgllora- 
mento rápido dei tabacco a 
nuove industrie lucroae. 

. Per famlglia: Vinl bian- 
chi e bibite igieniche che 
costano pochl réis il litro. 
Non oceorrono appareochl. 

Catalogo grátis, OLINDO 
RAJIBIKIU. Kua Paralzo, 
28. 8. Puolo. 

N. B.—^Si rendono buoni 
i vini uazionali, straaieri, 
acidi,  con  muita,  ecc. 

■•appotto e il eappello a cilindro, 
un giorno, di tutti quelli che 
>;mm) in giro eol cappotto e il 
eappello a cilindro si dirá che g-i 
nino in costume adamitico. Pen- 
sa che scandalo !■ E come é 
strana Ia vita ! 

EVA — Che riflessioni da 
cretino ! 

ADAMO — Piccola mia, sono 
stato ereato appena adesso ! 
Ancora non posso fare riflessio- 
ni molto prof onde. 

EVA — Ma non capisci che 
se tu portassi il cappotto e il 
eappello non si potrebbe diíe 
eho sei in costume adamitico ? 

ADAMO — Che modo di    ra- 
gionare hanno le donne I' 

VII. 
Dopo  il peccato originale. 
Adamó, che ei ha provato g%- 

sto, insiste. 
EVA    {con   ãolee  rimprovero) 
— Adamo ! Tu vuoi fare sem- 

pre 1'originale ! 
VIII. 

Parccchio tempo dopo Ia cac- 
ciata dal Paradiso Terrestre. E' 
srra. Adamo ed Eva vanno a 
dormire. 

ADAMO {ira sé, fregandosi 
le mani allegramcute) — Sta- 
será riposo per indisposizione 
delia   prima   donna. 

PRANCESCO PEDATELLA 

j ir: *,. 

SVINCOLI   DOGANÂLI 

AlBtRTO BONFIGLIOU 6 CO 
Matrice: S. PAOIiO 

R. Boa Vista, 5 - Sobreloja 
Caixa PostaU 1200 

Tel.:  2-146S 

FUlale: SANTOS 
Praça da Republica N.* 50 

Oalxa Postal, 784 
Tel. Cent. 1789 

PROVAM LA  NOSTRA OROANIZZAZIONE 

TRA  GÜJl  BLEtMBNTI  INDISPENiSABILI   ALLA   VITA, 
CE' I/AOQUA. TRA LE ACQtTE, QUBLLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DiaESTIONB E' 

Agua Fontalís 
VA  PIU' PURA DI TUTTB L.E ACQUE NATURALI,  B 

OHB POS1SHBDB ALTE QUAlLIIlTA' DIURBmCHB. 
 o IN   "GARiRAPOBS"   E MBZZI  L,ITRI  o  

TELEF.  2-5949 
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o r t i c a ri 
* Musichc  spagnole. 
II radipamatore: — Senlia- 

ino un po' come se le suona- 
no nella dolce terra dl Ma- 
drld! 

* *  * 
* Situazlone tesa. 
lia Germanla (all'lT. R. S. 

8.): — TI aspetto a plé íer- 
mo! 

Ii'U. R. S. S. (alia Gemia, 
nía:) — TI aspetto a plé ter- 
mo! 

* *  * 
* I dlsrorsl dei giorno. 
H marito: — Oggl ho vlnto 

rlnque contos ai "bicho". 
Ia Hioglle bisbetlca; — Ah, 

si: e chi ti'ha dato 11 denaro 
per Ia glocata? 

* *  * 
* Sintesl dl vlta americana 

(vista ai cinematografo). 
tina ragazza che fa: Hum, 

hum! 
'  tJn    giovanotto    che    dice: 

A116, Baby! 
ün gangster che spara in 

antoinob.ne. 
Un poliziotto che ha una 

missione <la coxnpiere. 
* *  * 

* E' carnevale; e dl carne- 
vale ognl flguraccla vale. 

E pensare che Pex-gattino 
figurinaio passerá Influbbta- 
mente alia zoologia per avere 
Bvnto Valto onore di fare del- 
íe flgnracce davantl ai "Pa- 
sqttlno". 

ti non gli verrâi mal in men- 
te dl essergllene grato! 

* * * 
* Tataii (s stato cancellato 

dalÍ'Ailmahacco dl Gòtha. Egíi 
há detto che é un attácco dei 
süoi hémicl. 

Ó non sara pluttostó uu ttt« 
ttteco di Gotha? 

4t   *   * 

* Sceini si nasce. 
—' Scusi, é ancora lontana 

I'Avenida 9 de Julho? 
— Bh, si, quasi tve mesi: 

quí siamo in Rua 7 de Abril. 
* *  * 

.* Nato senza cervello un 
bambino  russo  é  vissuto  per 

sedicl ore. Ebbcne, che coss 
c'é dl strano? Nelle stesse 
condlzloni 

ossia senza cervello 
e con prosperitá 
campa Vanni bel beüo 
da 50 anui in qna. 

*  *  * 
* Nella 1.* pagina dei n.ro 

299 "11 Corrlere degll Italia- 
ni" informa coito ed inclílu 
che i lomani di Roma sono 
giá in attivitá per prepararc 
una esposlzlpnè universále 
che dovrá a ver luogo nel 
19141... 

Che 11 ' "Corrlere" presa- 
gisse 11 futuro... prossimo, sta 
bene e  noi   sapevancelo,   ma 

da   ei"   aVe   anticipazioni   di 
200  secoli...  un  po'    di    pro- 
gresso s'é davvero realizzato! 

Buona, questa! 
* *  * 

* Nei telegramml dei "Fan- 
fulla" dei 26 corr. si legge: 

""I/accordo dl AVindsor non 
pianse  ad  esser  flrmato". 

E si spiega. Prima di tutto 
l^ccordo di Windsor non é un 
bambino piagnucoToso; e poi, 
prima delia firma, era stato 
addormentato col clòroformio. 

* *  * 
* Fno scenzlato di Cam- 

bridge affernia che le donnc 
bionde stanno per scompuri- 
re. 

Un marito sfortnnato; — 
Quando si nasce disgraziati! 
Mia  moglie é bruna! 

festa   da   bailo 

—. Che cavolo fate, signor Alberto? Non Io sentite il 
tempo? 

— Altro, che Io sento! Sta per pioverc e. ho 11 callo che 
mi fa zompare maledettainente! 

Tnagie&io 
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— Paquito Mardum — dis- 
se ^rarbitro parlando '.enta- 
raente — siete  pronto? 

— Pronto! — rispose il 
campione spagnuolo, con você 
secca. 

— E voi — seguitó Tarbi- 
tro, rivolto a Paul Murphy — 
siete anche pronto? 

— Pronto! — rispose Paui 
Murphj', detto "L^rso dei col- 
mo" (Paul Murpby era terri- 
bile, ma lento, come il -grizz- 
ly" il gigantesco orso grigio 
americano). 

— Allora, a voi, signori — 
gridó Tarbitro, facendo un 
salto  indietro. 

Fu Paquito Mardum che at- 
taccó per primo. 

cimplinali íDMOIIíIí li Ireddnn 

— Quaré il colmo per un 
autista? — domando. 

—. Ingranare Ia quarta. . . 
elementare. 

— II colmo per un profes- 
sore   d'orchestra? 

— Accordare... un presti- 
to. 

— Non basia! — tuonó Pa- 
quito  Mardum. 

— Suonare i timpani... 
auricolari. 

— E' ancora poço — disse 
il basco. 

Paul  Murphy  soríise. 
Aspiro Taria con i suoi po- 

tenti   polmoni. 
— E allora, — disse — ec- 

co: aprire Tuscio con Ia chia- 
ve... di violino, attaccare un 
pezzo... con le funi, saonare 
Ia viola... dei pensiero, ese- 
guire if» variazioni su una cor- 
da... vocale, suonare il piano- 
forte pastando sui peda i... à1 

una bicicletta... 

Un applauso formidabik-, 
■jcrosciante, salutó l'"exploif 
dei caiiforniano, che salutó il 
pubbico inchinandosi corret- 
tamente. Paquito Mardum iui- 
pallidf leggermente e torno 
airattacco. 

—■ II colmo per un em-.l > 
di Guslielmo Te:l? 

-— Tirare con Tarco... yol- 
taico. 

— PeT un verniciatore? 
— Veraiciare le imposte... 

doganali. 
II duello procedeva 3Prva'.o. 

tremendo, formidabile. II pub- 
blico non paríeggia-va ancora 
né per l^no né per Valtro dei 
due campioni.   Attendeva. 

— II colmo per un pugili- 
sta? — gridó ancora P£.:uitn 
Mardum. 

— Sferrare un diretto... S. 
Paolo-Rio. 

— Vecchia! — ruggí il ba- 
sco. 

II caiiforniano barcolló. 
— Ti dó diecl secondi per 

trovarne un altro — disse 
Paquito. 

— dl colmo per un pugili- 
sta — disse Paul Murphy, ag- 
groítando Ia fron/.e — il col- 
mo per un pugilista?  Ah ... 

Guardo il basco negli occhi 
fissamente. 

— Stringere Pavversario 
alie corde di violino — tuonó 
finalmente. 

— Bravo Murphy! — gri- 
dó qualeuno, qua e íá, nelüi 
follá. 

■L^cchio dei caiiforniano 
lampeggió dl trionfo. 

— Ed ora, —' disse — a 
me. 

Tacque un istante. contem- 
plando Tarversario come h 
leone contempla Ia sua preda. 

— II colmo per un corret- 
tore di bozze? 

insinuazioni   e   galanterie 

_ Crediml, io e .uia moglle Ia será pluttosto che andare 

" ^l^ZZ.TSS^ VO.HO venire anch-lol... 

ANALISI    CUNICHE 
Piaxza PrincMa Izabel, 16 (giá Larco GuayanasM) 

Telefono: 5-3172 — DaUe ore 14 alie II 
Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

— Correggere le bozze 
frontal! — .fu pronto a rlspon- 
dere Pavversario. 

— Per  uno  stagnino? 
— 8a'dare... un cont.. 
— Per  un  lottatore? 
Questa volta il basco rispo- 

se con un doppio colmo che 
strappó un grido d'6ntuslasmo 
ai  pubblico. 

— Fare all'avversario una 
cravatta... di sei'a- e abbatter- 
lo con un ponte... levatolo. 

Fu allora che Torso dei col- 
mo scaglió Ia sua lotta mor- 
tale. 

— II colmo per un glardi- 
niere? — domando con você 
apparentemente calma. 

—■ Per ;un  giardiniere? 
-^- Si, per un giardiniere. 
— Innestare l/aUberb.;'. ge- 

nealogico. 
— E .hasta cosi? 
— Certo, basta cosi. 
— Ti sembra próprio che 

non ce ne siano a'i!ri? 
II basco si strinse Ia testa 

fra le mani. 
— No — risipose dopo un' 

attimo — ti stido a troirarne 
altri. 

— Veramente? — mormo-, 
ró 11 caiiforniano, con doicez- 
za. 

— Veramente. 
— E allora, — tuonó Paul 

Murply, cambiando tono, im- 
prowisamente — ascolita: e- 
strarre Ia radice quadrata... 
dal terreno, innaftiare le plan- 
te dei piedi, cogliere 1 flori... 
di língua e i flori... di galan- 
tuomo, coltivare una... rela- 
zione... coltivare... un'amicizia 
e potare... le palme delle ma- 
ni, 

— Maledizione! — rantoló 
il basco. 

81 ripiegó lentamente E í sé 
stesso. L'arbltro accorse per 
aollevarlo. Lo depose a t?;va, 
lentamente. 

— Morto!   — disse. 
II pubblico delirava d'enlu- 

siasmo per Paul Murphy. 

Secondo  Carnera 

EMPÓRIO ARIISTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, 
PITTURA    E    INGEGNERIA 

ítXícKelangelo" 
CASA    SPECIALISTA 

RUA   LIBERO   BADARÓ,   1 18 S.     PAOLO 

Í % 



I 
dae tragedíe**. comíche 

FALSO   ÂLLARME 
Personaggi: 

IL  SIGNOR   ARTÜRÒ. 
IL PADRONE Dl CASA. 
INVITATT, SWNORE; SIGNO- 

RI, ecc. 

La Heena si svolgc in un m- 
lotio, durante un ricevimenfo ai 
quale participa fra gli altri in- 
vitati il nignor Arturo, giovane 
ed elegante proprietário dei nc- 
ffpsio di faccia alia casa in eni 
si svolge il ricevimento ai quale 
participa fra gli altri invitati il 
signor Arturo, giovane ed ele- 
gante proprietário dei negozio 
di faccia alia casa in cui. . . 
(puó  continuare   ali'infinito). 

IL PADRONE Dl CASA (do- 
po aver guardato fuori delia fi- 
nestra, s'aggira tra gl'invitati e 
s 'avvicina ai signor Arturo, che 
fa il galletto in un cerchio di 
belle signore; piano, a parte ad 
Arturo) — Guardi che ha Ia bot- 
lega aperta. 

IL SIGNOR ARTURO (vol- 
tando prccipitosamente le spálle 
a tulti e correndo ai ripari) — 
Santo cielo! 

IL PADRONE DI CASA — 
Ma no, io alludevo ai suo nego- 
sio. 

IL SIONOR ARTURO — 
M'ha falto prendere uno spa- 
vento! 

(Sipario) 

CANTONATE 
'Personaggi: 

IL BANDITORE DALL'U- 
DITO  FINÍSSIMO. 

LA   FOLLA  CHE  TACE. 
IL GIOVANE MÀRINAIO 

IN  LICENvA   DI  2i   ORE. 
LA BIQNDONA DALLE OC- 

CHIATE   FAMELICHE. 

La scena 
si svolge aWangolo d'una pias- 
za periférica. AWaUarsi dei ve- 
lario, IL BANDITORE DAL- 
L'UDITO FINÍSSIMO mostra 
a LA FOLLA "Ia penna stilo- 
grafica in vera imitazione ãi 
galatite eon pennino a 18 carati, 
garantita per un anno" e tende 

l 'orecchio a raccogliere le oj- 
fertc. 

IL GIOVANE MÀRINAIO 
IN LINCENZA DI U ORE 
(adocchia LA BION DON A 
DALLE OCCHIATE FAMELI- 
CHE). 

IL BANDITORE DALL'U- 
D1TO FINÍSSIMO. Signori e 
signore siamo a 4 franchi... Ia 
magnífica stilografica garanti- 
ta... per 4 franchi... 4 fran- 
chi e uno.. . 4 franchi e due. . 
..IL GIOVANE MARINAI 
(Si avvicina a LA BIONDON. 
DALLE OCCHIATE FAMELI- 
CHE). 

IL BANDITORE DALL'U- 
DITO FINÍSSIMO. Qualcuno 
ha detto 5 franchi. . . Chi ha 
deito 5 franchi? 

TELA. 
LUIGI  BERTOLDO 

VIKICE IL DQLORE 
E MO>4  fX DÁMNO 

AL CUOPE 

^GRANADO 

r 
^^^^^^^"■■■■■'^"^^■"■^■^^■""■^l■^^^^^^■"""*""*^"*^' IFlora Medicinal 

piccole   veritá 

PREPARADOS DE VALOR DA 

HAGUNIADA 
Moléstias do ntero, metrites e 

ondomctritea, eólicas e dtfficul- 
dades de regras, corrfmentos, ven- 
tre volumoso e dolorido. 
LUNGACIBA 
Diarrhéa, disentherlas, eólicas, 

má» digestões, flatulenclas, dores 
de cabeça, tontelras e (alta de 
appetlte. 

KOKOLOS 
SoffrlmentoB   de  estômago,  dys- 

pepslas, tontelras,  dôr de cabeça,   jj 
peso e somnolencla depois das re- 
feições. 

CHA' ROMANO 
Laxattvo brando, útil nas pri- 

sões de ventre. Pide ser usadr 
diariamente, sem nenhum Incon- 
veniente. 

Os  nossos  produetos   vendem-se  em  todas   as   pharmacias   e   drogarias 
do Estado de  São  Paulo 

Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CIRILLO & IRMÃOS — Rua 
Quirino de  Andrade, n.0  43  —  São   Paulp  —  Teleph,   2-1400 

CUIDADO  COM  AS  IMITAÇÕES  E  FALSIFICAÇÕES 
A todas as pessoas que nos devolverem o coupon abaixo, devida- 

mente prehenchldo remeteremos gratuitamente o nosso utll catalogo 
sclentlflco. , 

J. MONTEIRO DA SILVA & C. 

Scusi, c'é 11 dentista? 
No, non é In casa. 
Meno mal«... 

RUA SAO PEDRO N.» 38 RIO DE JANEIRO 

Nome:   , 

Rua:  ... 

Cidade: 

Estado: 

-■■.::'' 
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Amovigo Vanni non é un bol- 
1 'uomo, o, per Io mcno, ee no 
sono di piú belli. II Pasquino 
é nh po' eattivo: o, por Io me- 
110, ee no sono di tipi ]iiú indul- 
genti. Sentite questo opitaffio 
dei Pasquino: 

" Qui  giaee l 'ex-pecoraro 
che mirandosi ailo speee.hio 
n 'ebbe un terror si amaro 
che mori 
e buona nôtte ai secchio." 

* # » 
Tempo fa Arturo Capodaglio 

incaricatosi di seriverc il necro- 
lógio di una veechia dama molto 
benéfica assolse con impegno il 
suo compito, terminando cosi il 
"pezzo": "La defunta si distin- 
gueva per Ia sua caritá fra tut- 
te le dame cittadine". 

Tornato ai giornale per esa- 
minare le bozze, scopre che il 
proto, distratto, ha composto: 
"... si distingueva per Ia sua 
castitá fra tutte le dame citta- 
dine". Irritato, fa una grossa 
croee su quell 'esse insultante per 
"le altre dame", metto un punto 
interrogativo in margine, o escc 
di nuovo. 

Con suo orrore, ai lunedí mat- 
tina legge sul giornale: "...si 
distingueva per Ia sua castitá 
(?) fra tutte le dame cittadine". 

* * * 
II pittore pròf. Benedetti 

proibisce severamente ai suoi 
allievi di fuinare durante Io stu- 
dio. 

Un giorno trova una pipa sul 
cavalletto di un allievo e ehiede 
sarcasticamente: 

— A che serve questo pen- 
nello ? 

— Maestro, a fare le nuvole. 
La spiritosa     rigposta     aalvó 

1'allievo. « « « 
Unft dl quello crctluette mon^ 

dane- che confondono Pimperti- 
nenza con l'arguzia, credendo di 
mettere in ifflbarazzo il dott. 
Prancesco Pinocchiaro, chiese al- 
l'illustre medico: "Come mai, 
se metto Ia testa in giú, mi va 
il sangue alia testa, mentre tutto 
il giorno sto in piedi senza che 
il sangUe mi affluisca eceessiva- 
iiientc ai piedi ?". II dott. Pi- 
nocchiaro sorrise, e risposo tran- 
quillo: "Ma i suoi piedi, signo- 
rina,  sono pieni". 

* * * 
Miguel Pinoni é un bugiardo 

di gran classe, cosi bugiardo ehe 
ai tavolino dei caffé, dove si 
trova tutte le sere con gli ami- 
ci, nessuno gli crede una paro- 
la . E mono che mai vollero cre- 
dergli Ia notte dei 24 luglio 193fí 
quando, dopo essersi aseiugato il 
sudoro,  disse: 

— Stasera sono in vena di 
raccontarvi eió che mi accaddo 
nello fcreste dei Nord, 1 'anno 
scorso, quando uccisi a scapac- 
cioni una coppia di orsi che col- 
tivavano I 'infelice propósito di 
utilizzarmi per Ia loro prima 
colazione. . .   Vi  diró,  dunquo... 

— Un momento, un mouieu- 
to. . . — Io inteiruppero gli a- 
miei. — Ti puoi risparraiare i! 
raeeopto, che tanto non ti cre- 
diaiuo. 

õl 1 o o S i 
Aggrottô le sopracciglia, Mi- 

guel Pinoni, vncilló sulla sedia 
o tuttavia continuo: 

— Peró mi credevete se vi di- 
ró che nelle stesse foreste dei 
Nord, il giorno prima, avovo 
ucciso un eoniglio con una 
schioppettata... 

— Questo si, — ammisero gli 
amici, — questo non abbiamo 
difficoltá  a crederlo. 

— Ebbene, ei siete eaduti ! — 
proclamo trionfalmento Miguel 
Pinoni — Neppur questo é vero. *  # -» 

L 'altro giorno si ragionava 
con Gaspare Maltese sul piu' e 
sul  mono. 

"Ecco una considerazione, un 
coniputo — ei diceva 1'.egrégio 
avvocato — che dovrebb 'esaere 
sempre presente o vivo nolla no- 
stra   monte:    1 'uomo   inteligente 

perde, in media, un quaa'to delia 
sua giornata lavorativa a discu- 
tore coi fessi. Tre oro circa, ai 
giorno:  novanta in un inese. 

In un anno egli ha perduto 
beri quarantacinque giorni a di- 
seutere coi fessi: un mese o mez- 
zo sottratto alie suo possibilita 
creative o nllo suo ricerche 
scientificho ! Se si moltiplica 
questo tempo por il numero to- 
talo dogli uoinini intolligonti, i 
fessi che popolano Ia crosta ter- 
restre — e sono molti — ãp- 
prenderanno qualo iiotevole ri- 
tardo essi rapprosontan» nella 
storia delia civiltá e dello spi- 
rito. 

*   *   -:<■ 

Ezio Martinelli o I 'Ing. Uon- 
nini sono appassiouati di foto- 
grafia, o una eordiale emulazio- 
ne,  tintoggiata   di  ironia,  li   in- 

Pericoli in vista... 

— Hal notato Ia linea impecoablle che in poço tempo ha 
acquistato Ia Maria? Prima nessuno Ia notava, ora invece quan- 
do apparisce in qualche posto tutti gli sguardi si posano con 
interesse su dl lei. . . Scommette che qualc'una le ha CÒnsigliato 
le "Lassative Dallari". 

Si tratta sempre dei rinomato "Lasaativo Dallari", i] "Pur- 
gante senza dieta", il miglior regolatore de;ll'intestino. 

duco a sfpttersi a viconda, sui 
suecessi conseguiti, sulla bontá 
dcgli apparecchi possoduti e sul- 
la luminositá dcgli obiettivi. 

Giorni sono Donnini mando a 
Martinelli un pezzo di vetro di 
bottiglia, accompagnato da que- 
sto parole: "Caro Ezio, ho tro- 
vato per Ia strada questo obiet-' 
tivo: siceome non puó apparte- 
nere che a lei, mi faceio una 
premura   di   spodirgliclo". 

Martinelli duo giorni dopb 
spedi a Donnini una serie di 
hellissinie fotografia: paesaggi, 
animali, ritratti, degni di essere 
premiati in un'esposizione. E 
accoiniiagnó il püco cofa questa 
Jottcra: "Caro ingognorc, ho ri- 
cevuto 1 'obiettivo o me ne sono 
servito per fare quosto fotogra- 
fie. Vera mente, a essere giusti, 
non ó un obiettivo d'autore, ma 
quando si é un fotografo como 
me, uon õ 1'obiettivo quello che 
conta. . ,". 

íf    4t    * 

La grau voga cho lianno iireso 
in America i Ifsls, cioé i motodl 
delia psicóloga per misurare od 
esorcitáro 1'attivitá psichica, si 
é diffusa anche in Europa. Nel- 
lo scuolo inglosi si sottopongono 
gli scolari a cinitinui osami dei- 
lo facoltá dl ossorvaziono, fa- 
condo loro descrivore a oechi 
chiusi mi gruppo di coso intra- 
viste fuggovolmonto, a descrive- 
ro con un minimo di jiarole un 
fatto o una persona. L'uiiiorista 
italiano che si firma "Don Gó- 
inez o Ia Fatalitá", propone di 
dare Ia definizione delia scala a 
chiocciola senza muovere nemme- 
no un dito. 

(Si possono fare delle scom- 
messe, su quest'argoinento. In 
un salotto, per esempio, poteta 
seommettere ehe farete muovere 
pubblicamente un dito a tütti 1 
nuovi venuti, con una senlplice 
domanda che non 1'iguarda ubi= 
cazione di strade o cose similii 
II giuoeo sara piu' divertente sé 
potrete ottenere delle poste 
molto alto alia scommessa. A 
cliiunque arriva, voi direto coil 
Ia massiuia naturalozza: '■' Mi sal 
dare Ia definizione delia scala 
a chiocciola VÍ. Il nuovo ve- 
nuto comincerá a dire: "La scá' 
ia a chiocciola é una scala..." 
od a quosto punto avrá giá inva- 
riabilmontc alzato il braccio o 
cominciato a rigirare un dito 
sotto gli oechi dei circostanti, 
senza capire polché gli ridono 
iii'faceia. Puó riuscire un giuo- 
eo di sociotá grazioso o istrutti- 
vo noi giorni di pioggia. S'in- 
tende, tuttavia, che, avondo un 
quasiasi altro modo di pássaro 
il tempo, ó consigliabile non in- ' 
si st oro in questo giuoeo o magai-i 
non proporio nommeno. Piut- 
tosto osso puó essere sfruttato 
por scopi pratiei. «o, per esem- 
pio, sospottatc ciie un vicino in 
tram vi stia borseggiando o, a 
causa delia calca, non avoto mo- 
do di inettervi una mano in tasca 
por ovitare il furto, non ayete 
da far altro che chiedere ai bor- 
saiúolo: "Por favoro, mi dá Ia 
definizione delia seala a chioc. 
ciola ?". Tstiutivamonto il ladro 
tirorá Ia mano fuori dalla vo- 
stra tasca e.sarete salvi) . 

:■ 
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O barb«ai suava, 
ijto é, sem uiitat a palia, só 
ta consagua com uma lamina 
tuper-aliada, de aço espacial 
Nenhuma pieenche assa exi- 
gência como a legitima ■• 

IAM/HA^ ÜT^ 
GILLETTE AZUL 

íockey-club 
Uomani, il Joekey Clube, fará 

realizzare nel Prado da Mooca 
m^altra magnifica riunione tur- 
fistica  settimanale. 

II programma ehe si prcsenta 
assai equilibrato, fu criteriosa- 
mente organizzato e si comppne 
di nove corse, con premi at- 
traonti: Hippodromo Paulistano 
— Emulação e Combinação. 
Dato il numero assai grande dei 
cavalli iscritti e Ia loro magni- 
fica preparazione, si attendouo 
delle lotte assai emozionanti ai 
traguardo. 

Ija prima corsa avrá inizio al- 
ie ore 13,30. 

Ai lettori dei "Pasquino" dia- 
mo i  nostri "palpites". 
1.a  corsa:   Argerola  -. Lito- 

, ria - Maya         12 
2.a corsa:      Ubay   -   Opel   - 

Cruzada         23 
3.a corsa:  Baraboré  -   Estro 

Eugol          24 
4.a corsa: Juiz  -  Marcilegi 

Maynas          14 
S.T corsa: Turbina   -   Nún- 

cio  - Taguft          12 
(i.a corsa0 Cow     Boy  -  Zer- 

matt  -  Silhueta           13 
7..a corsa:'Pau    d'Alho-Bel- 

legra - Macassar          13 
8.a    corsa:    Pinocha - Blue 

Pevil - Alijbia        14 
ü." corsa:   Tana   -   Taladro- 

Tptragon           34 
STINCHI 

Agencia SCAPUTO 
AMortimenlo completo dei 
mlgllorl figurini esterl per 
elgnore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo di 
posta. Rlchleste e informa., 
cioni: Roa 8 de Dezembro, 
B-A (Angolo dl Rua 16 de 

NoTembro). Tal. 2-354B 

LA PÁTRIA DEI TENORI 
Milano, Fírenze, Roma, Napoli, Palermo, aprendo una Radio Tele- 
funken, stanno in casa vostra; le arie e le opere di Puccini o di 
Verdi, i concerti slnfonici delle grandi basiliche vibrano e scintil- 
iano ín tutte le loro sfumature. 
La musica dl tutto 11 mondo si spande nella vostra casa, riempien- 
dola di allegria e di gioia. 

Telefunken   Super 
T 659 

con onde di 13,5 - 30,3 • 
29,5 - 75 metri per onde 
corte e 200-560 metri per 
stazioni di "broadeasting". 

Sy ntonísazione 
óptica e silenziosa. 

TELEFUNKEN 
LA PlD AHTKA ESPERIEHZA —LA (0STIUZI0NE PIÚ MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT S.A. 
R. Pior. àm Abrou# 43 — S. Paulo — Teiephone 3-3157 

Riventlitori in S. Pitolo: 

E.   K'emin 
Pr.   José  Roberto,   13-A 

Mappin   Stores 
Praça  do Patrlarcha 

Rlvenditori   in   Santos; 
Kenyon,   Paiva   &   Cia.   Lida. 
Rua   General  Câmara,  38 4U 

D. Mazzucca Wengcr   &   Kübisch 
R   Antônio  de Godoy,  8      Rua   Anhangabahu',   13 

• Rappresentanti   in   Curytlbí. 
Casa   Hackradt , 

Caixa   Postal,   420 
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sostanza e non apparenza 

PHONE: QZZ254- 

IJTJI: — Pevché stai cosi triste? 

LEI: — Perché invece di stare quí uii'ora a<l abbiglianui 
per andare a far compre in case chiamate ill prliii'or<lina, pre- 

ferirei andare cosi alia buona alia "INCENDIARIA" "ESQUINA 
DO BARULfHO" tlove si trovano articoli iie\ Carnevale ^i ottf- 

ma qualitá a prezzi imbattlbili. -  -    '' 

favole moderne 
II grülo solitário é disperato 
geme "Dove trovare compagniafq 
Io gli consiglio: — Ncn sprecare il fiato 
e salta in testa a Teresina mia! 
Teresina ch'é frivola e immod&sta 
ha sempre qualche grülo per Ia testa! — 

* * * 

Morse un giorno Ia vivera Giunone 
e Giove iráto fece: — Bestia vile 
per te Ia metamorfosi sHmpone! — 
E difatti Ia vipera sottile ^ 
fu metamorfòsata immantinente 
nella lingua deWuomo maldicente. 

ATTENZIONE! 
I lavori di strada delFAv. Brigad." Luiz Antônio (parte Jardim Paulista) sono iu pie 

na attivitá, e brevemente questa importente artéria sara tutta selçiata a nuovo ed asfaltata. 
I lavori dei nuovo e grandioso "Parque Municipal de Ibirapuera" (principio delFAu- 

to-Estrada) sono in piena attivitá, essendo staü giá incominciati i viali, le piantagioni dei 
boselietti e dei giardini, ecc. essendone molto prossima l'inaugurazione. 

QUINDI 
Chi desidera abitare in quei sontuosi paraggi, non perda tempo; approfitti di actiui- 

stare ai piú presto un lotto di terreno nella 

VILLA PAULISTA 
(Brig." Luiz Ant.   — Auto-Estrada) 

il nuovo, igienk-o e lussuoso "bairro1' piú vicino alia cittá, clie é offerto a prezzi e condizioni 
ancora modici. 

Per informazioni rivolgetevi alia 

COMPANHIA   IMMOVEIS   &   CONSTRUCÇÕES   S. A. 
Praça Patriarcha n.u 6 - 1." and. - sale 13-14 

p 
-■ 

• 

■ 
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NUOVA 
VELOCITA' 

La velocitá é 
adesso una delle 
carattcristiche piú 
noteTolI e piú im- 
presslonanti dei 
Ia nuova Chevro- 
let. Un motore 
meraviglioso di 85 
H. P., da a chi 
guida ia Chevrolet 
1031 Ia gioia di possedere l/automobi e dei pri- 
mato. Chieda ai ano agente Chevrolet dettagli 
suirasse con dupiice azione, combinando velo- 
citá,   forza   ed   economia  In   nn   solo   motore. 

PER LA PRIMA VOLTA NKLLA CLASSE 
DI BASSO PREZZO 

La Chevrolet riunisce adesso, neila sua pode- 
rosa oarrozzeria di acciaio. formata d'un sol 
pezio, due supremo caratteristiche: sicurezza e 
sllenzlo. E' interamente d'aociaio e assoluta- 
mente  silenilosa. 

COMPLETAMENTE   NCJOVA 
per Bellezza -Polenza - Confoito 

Velocitá - Economia 
CENTINAIA e centinaia di 

automobillstí glá resibisco- 
no coh orgoglio per le stra- 

de e le vie. iE' Ia grande sensa- 
zione dei nuovo anno. E tutto 
ció percM l'unlca 'automobiie 
completa nella sua classe, Ia piú 
venduta nel 19 3 6, riappare oggi 
eompletamente nuova in tuitti ■ 1 
suoi dettagli. 

II motore di 85 H. P., con val- 
vole in testa e di alta compres- 
sione é raolto piú possente, svi- 
luppa maggiore velocitá, dispone 
di  una  piú  pronta accelerazioue. 

rapidíssima messa in mo:o. Nqn 
esis:ono pezzi .extra. La carroz- 
zeria, formata d'un sol pezzo 
i.l^acciaio, protetta contro U cal- 
do ed ü fr&ddo, é Ia piú sicura. e 
silenziosa che siasi  costruita. 

Completano quesfautomobile 
assolutameniíe nuova, direzione 
a prova di urto in tutti i model- 
li, azione di ginoechio nei mo- 
delli di lusso, senza spesa addi- 
zionales tutto un superbo insie- 
me di caratteristiche ricereate e 
nuove. La esamini ipersonalmeu- 
te  ne:ia  agenzia  Chevrolet. 

E'   UN   PRODOTTO   DELLA   GENERAL   MOTORS 
AGENTI   CHEVROLET   IN   S.    PAULO: 

Rua D,  José de Barras, 18 CASSIO  MUNIZ  &  CIA. 
OTTO PENTEADO & CIA. Praça da Republica, (W 

ROSA,   MESQUITA   &   CIA.,   LTDA. 
Av.   São  João, 587 

S.   A.  B.  E.  MESTRE  e  BLATGE' 
Av. Rangel Pestana, 1038 — Rua Butantan, 101 

MJTRI  AOBNTI   IN  TUTTE   LE   Cl TTA'   DBL  BR.&S1I/E 
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f u o r í spettacolo 
BANCHBXTO D'ONORF 

Martedí sera, ne-gli splendl- 
di locali delia Brasâerie Fasa- 
no, ebbe luogo 11 banchetto 
d'oinagigio ai Cav. Ippolito Va- 
gnotti. 

UnMndimenticabile manite-" 
stazione di simpatia e di su- 
ma, é stata fatta ai festeggia- 
to, presenti le nostre autoritâ 
con a capo il Console GenTa- 
ie Comm. íCastruccio, .11 quaie, 
fra Tentusiasmo dei moltissl- 
mi presenti toa appuntato sul 
petto di IpiK)lito Vagnottl ie 
insegne delia Croce di Cava- 
ll&re de!la Corona d'Italla. 

Prêmio alia virtú 'degli ita- 
liani ch© all'eBtero han tenu- 
to alto 11 nome dela Pátria, 
onorándola con ogni loro azio- 
ne e maniifestazione, é stala 
Ia concessione di queafalta 
onorificenza    ai    Vagnotti,    il 

quaie ns era vlsibilmente 
commosso. 

Bellissimi i discorsi dei 
Cav. dott. Parisi, dei sig. Ar- 
turo Amato, dei tenente Bita- 
no e particolarmente quello 
dei sig. Lulgi Breda, il quale 
proferi un discorso, improv- 
visato ç; senza fronzoll, in cui 
Ia nota .predominante é stata 
fesaltaziope delia Pátria e 
delle peregrine vírtíl dei fe- 
steggiato. 

Parlo in ultimo il R. Con- 
sole Generale. " 

A tutti rispose, con un com- 
mosso e bellissimo discorso 11 
Oav. Vagnottl (iper bocca dal 
nlpote Ricca^do). 

Al banchetto che riu sei di 
una imponenaa. veramente im- 
pressionante, parterciparono i 
seguentl connazionali e mol- 
ti a'trl di cui ei síug.ge il no- 
me:   Comm.   M.   O.   Giuseppe 

Castruccio, Regio Console Ge- 
nerale dltalia — cav. u£i'. 
Salvatore Pisani — cav. dott. 
Raffaek' Parisi -^- Alfonso 
Nicoli — ítalo Adaml — rag. 
Alberto Bonifiglioii — ing. 
Alfredo Stefani —-l^ourenço 
Cupalolo — Arturo Amato — 
igino Pellegrini — Caetano 
Marengo — Prof. Armando 
Zago — ao.it. João Minervino 
— Biagio D'Aconti :— João 
Giannlni — Armando Setti — 
Osvaldo Cupaiolo — Danle 
Vagnotti — Glovanni Vagnot- 
ti— Prof. Francisco Gayoitto 
— Nicolino Gallucci — Ân- 
gelo Giangrande — France- 
sco Pettinati — Oreate Gian- 
grande — Antônio Vauda- 
gnotti — ing. Amleto Nipote 
— Roíberto Lagorio — ing. 
ítalo Martinelli — Geronimo 
Ippolltó — dott. Arthur Ta- 
rantino — Guilherme R.  Klei- 
ne    José  Zanetti  —  dott. 
José Cevenini — rag. Enrico 
De  Martino — Gido  Ferrari 

NOZZE    BARÁLDI - CERCHI 

II 6 gennaio u. s., ne Ia 
Chiesa di S. Cecília, si sono 
realizzate le nozze delia di- 
stinta signorina Wanda Ba- 
raldi, figliola dei Maestro Al- 
fonso Baraldl e di donna Rita 

Baraldi, col sig. Vincenzo Ccr- 
chi, figliolo dei nostvo egré- 
gio amico Livio Cerohi, di- 
stinto funzíonario dela Ban- 
ca Francese e Italiana, e d; 
donna     Marletta     Pascarelli 

Cerchi. 
Ai novelli sposi, che hanno 

realizzato il loro sogno demo- 
re, giunga gradito raugurio 
sincero di perenne íeiicitiá dd 
"Pasquino Colonlale", 

SOLO 

CALZATUEE 

NAPOLI 
— Pedro Vilegas —- Fuma- 
galli RinaMo — José Augusto 
Jorge — Antgnio Farace — 
Bomenico Capuzzo ;— Vitto- 
rio Brasciani — Glovanni Ca- 
Ussi — Caetano CVistãldi — 
"II Pasquino Colonlale" — 
Nelito Siíva — Paolo Lotulo 
— Gino Restelll — Alcides 
Muniz — Leontlno Manclni — 
Carlos Knaus — Mario Barci 
— Feliberto Ferrari — dott. 
panelll Florelll — A. Soares 
— Mario de Campos — cav. 
Glovanni ToMi — G. B. Pàpis 
— Ernesto Fava — D'Ange- 
lo N. — Giovanni Onofre. 

• » » • 
\OZZR MANCUSI-CANCORO 

II giorno 7 febbmio, alie 
ore 17,30, nella.Chiesa deilo 
Spirito Santo, si uniranno in 
matrimônio il distinto giova- 
ne Domtaico Mancussi, figlio 
dei signori Vlto e D.' Cateri- 
na Mancusi, e Ia gentile signo, 
rina Leonor cancoro, figlla di 
Fvancesco Cancoro e delia tu 
Maria Cancoro. 

Fungeranno da padrini il 
sig. Vicente Mancusi e Ia' sua 
signora. D." Lídia Mancusi. 

Augurii fervidiasimi. 
*  *  * 

XOZZEi  RAMOS-GIQRDANO 
Mercoledí, giorno 20 u. »., 

fnrono eelebrate le nozzp delln 
signoiina Ermida Ramos col sig. 
Antônio P. Giordano, commor- 
oiantp nell'interno dello  Stato. 

Alia {fentile novella sposa, oo- 
gnata dei nostro compagno di 
lavoro Antônio Lucchlni, cd ai 
consorte, felice, ■ il Pasquino in- 
via i mtgliorí voti augurali. 

Dopo Ia cerimonia gli si)flsi 
partirono in viaggio di nozze, 
per Rio de Janeiro, dove trnscor- 
rornnno Ia luna  di miele. 

GULLE 
Durante Ia settimana scorsa 

sono nati in questa Capitale: 
(íladys Provenzano di Giuseppe 
— Maria Regina Ciparrone di 
Glovanni — Paolo Pellegrino di 
Mario. 

Dott. Guido Pannain 
ChirvriíiSo-Dentiiita 

Exproíesspro delia Paeoltá 
1J. di Farmácia e Odontolo- 
gia  dello   Rtato di S.  Paolo 

v    RAGGI X 
K.    Barão    liapetininga,    79 

4.° piánu — Sala 405 
Chiederé   con    anteeedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

- 
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Inaugurazione di una filiale delia "Tecelagem 
Franceza" in Rua Direita, 22 

Alio seopo di pota- meglio ser vire e accoii- 
tentare Ia sua distinta clientela, Ia rinomata dit 
ta "Tecelagem Franceza" lia teste aperto e inau- 
gurato una filiale in rua Direita, 22 — in questa 
Capitule.   » 

í       Alia cerimonia inaugiirale é comparso quan- 
to S. Paulo possiede di piú rapprcsentativo nel 
Talta societá dei commereio e deli'industria. 

Come ha fatto fin'oggi Ia "Tecelagem Prau- 
cezia" manterrá Ia sezione di vendita ai minuto 
nella sua fabbricá di Via Maria Marcolina, 77, in 
cui si trovei^aimo, come purê in questa nuova fi- 
liale, gli stessi tipi e tessuti di alta moda, agii 
stessi prezzi modici, in rapporto alia qualitá. Si- 
tuata nel pieno centro di S. Paulo, Ia nuova fi- 
liale é accessibilo a tutti i rioni. 

La "Tecelagem Franceza", con fabbrielie a 
Lion íFrancia) e a Rio de Janeiro, elimina gli 
intermedia^, vendendo ■direttamente ál pubblieo, 
operando in tal maniera Ia migliore concorrenza 
nell'interesse delia sua spetlabile clientela. 

La "Tecelagem Franceza", in virtú dei mac- 
cbinariche possiede modermssimi e per rabilitá 
dei suoi tecnici, presenta sempre le piú ongmali 
creazioni dei mercato. _ ,. 

, Si aggiunga cbe Ia "Tecelagem Franceza ' 
ri cerca nei priucipali mercati produttori dei mon- 
do, tessuti di lino, velluti, sete e stampati, im- 
portandoli nel Brasile, in modo da mantenere 
sempre un rieco e variato assortimento, capace di 
soddisfare ogni gusto ed ogni inclinazione. ,• 

Llnaugurazione di questa filiale delia "Te- 
celagem Franceza", in rua Direita, 22, ha colma- 
to una lacuna giá da tempo lameutata, costituen- 
do una nota ben elegante e augurale sotto ogni 
riguardo, tanto piú clíe non viene a sminuire in 
nulla rattuale poderosa organizzazione di questa 
grande istituzione, amplificandola anzi, in ma- 
niera da poter soddisfare contmporaneamente 
Ia sua vasta e pregiata Clientela, proveniente dai 
quattro punti cardinali di S. Paulo e dei Brasile. 

I piú lieti e piú caldi auguvi dei "Pasquino 
Coloniale". 

*> :* 

>> 

Concorso di gente airinaugurazione delia filiale. 
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Aspetto fiel bnnchetto offerto <lal Conte Matarazzo a SÍ E.   Dott. ('arlos de liima Cavalcanti, fiovoi natoie rti IVinainbuco 

ií* 

Visita  ;Ii S. K. il Dolt. Carlos de Lima Cavalcanti alia Fabbrlca Fiação, Terelagem e ÈstampaHa do Ce"' 
prietá delle I. it. F. Matarazzo. 

■■■pKmiáfríi rin Ií nniinrii' 

■ 



£ima 
Martedí scorso, giorno 2C, nella 

Chiesa di S. Ephigenia turono eele- 
brate le nozz.e delia gontie, signoii- 
na Gialia Giammaria dei fu Archi- 
mede e di donna Deoiinda «lamina- 
ria, col distinto giovane sig. Achllle 
Lima, gerente dei Banco ,Ii;a'o-Bra- 
sileiro,  dl queata Capitale. 

Funsero da testimoni: per l'atto 
rtligloso, 11 dott. Alexandre Marcon- 
des F." e Ia signora Mercedes Mar- 
condes; al clvile, il Sovralntendenle 
dei Banco Ítalo Brasileiro, Rag. 
Rafíaello Mayer e Ia signora Emilia 
Mayer. 

I novelü s,posi, accompagnati da 
moUissimi auguri di amici e parenti 
©i ai iquali auguri il "Pasquino" 
ama unire i saol iparticolarmenie 
caldi e sinceri, partirono in viaggio 
di nozze. 

Quí accanto riproiuciamo gli spo- 
si alI'atto dei;a celebrazione delle 
nozze. In basso: un aspetto partico- 
lare delia testa; e gli sposi a ceri- 
monia ultimata. 

. 
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Asjvetti delia Visita Ufflclale delia Colônia dl S. Paolo ai   "Prlnclpessa Maria"  e   "Augustus"  —  s/s   dell"'Italia-Co- 
sullo.h" dl iwssaggio  nel porto dl Santos. 1 
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NOZZE   DORO 

I nostri egregi connazlonali 
sig. Dante Giancoli e Ia sua 
distinta consorte donna Rosa 
Lazzari Giancoli, festeggiano 
oggi con .grande letlzia e sod- 
distajslone Ia ricorrenza dei 
50.mo anniveTsario delle loro 
nozze. 

Nozze d'oro, quindi, che il 
"Paaqiuino" augura siano ap- 

portatrici   di   novella   energia 
e .felicita,. 

* *  * 
COMPIiEANNI 

Durante Ia settimana scorsa, 
Iiannu festeggiato il loro com- 
pleanno in questa Capitale, i 
aeguenti connazlonali: Stella 
Pettinati di Giuseppc — Nair 
Ziccardi di Pasquale — Elisa 
Cappello —   Marietta     Baudoni 

NOTE D'ARTE - I bellissimi quadri delia Galleria Benedetti:''Madonna 
con Bambino". Andréa Mantegna (Scuola). 1431-1506. 

Ivo Merola — Wilson Ma- 
scaro di Alberto — Delta Nie- 
coli di -Ernesto —- Rosa Auric- 
cliio Galardi — Zenaide Di 
Girolamo dei dott. João — Di- 
norah Paula Brancato di João. 

* * * 
"O GOVERNADOR" 

Abbiamo riçevuto il n. 1ÕK 
de "O Govcinador" co» eui, il 
siiupatieo e divertente coufra- 
tcllo, festeggia il suo quarto 
auno di nta. 

Entra no 4.u... "O Governa- 
dor", e sk-come vi eulra pieuo 
di vivacitá e di energia, é dá 
supporre che Ia battagliu clie si 
accinge u eorabattere sara . .. 
serrata, enioziouante e ubcllitq 
da...   reiterati  assalti. 

Augari sincerissimi alia bril- 
laute pubblicazione, — che sôb- 
behe giovauissima giá camnnua 
con pasao fenn» ed agile nel 
contempo — nonché ál valoroso 
collcga Laio Martins, grande 
amico degli italiaui che con ma- 
no maestra ne dirige lé sorti. 

-»      *      * 
t^V.  RAG. -V.  SCANDVRRA 

Ool " Principessa Maria" ú 
tornato dali 'Itália, dove si era 
recato in viaggio di piacere, il 
nostro distinto cònnazionale Cav. 
Kag.   Vinçenzo Scandurra. 

Tornando in S. Paulo viene a 
riassumere il suo alto posto di 
responsabilitá, presso Ia S. A. 
Moinho Santista. 

II piú caloroso bentoinato dei 
Pasquino. *   *   * 
DALflTALIA 

Glorni ía é ritornato dal- 
1'Italia, dove si era recato 
per partecipare volontario a- 
la campagna dell'Atriea Orien. 
.tales Antônio Bollp, figliolo 
dei nostro araico Nico'a, valo- 
roso e stimato seultore còn- 
nazionale.   . 

Al   giovane   Antônio   Rollo 
soddisifatto e contento di aver 
servíto Ia Pátria in guerra, le 
congratulazloni   ed  11   bentor- 
nato dei Pasquino. 
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pie cola posta 
VBNETO — Cosa pòno que^ 

sti rumorini ohe si sentono 
alia Lega .Lombarda? E cosa 
sono questi ancor plú curiosi 
rumorini che si sentono sul 
conto dei languidissimo Casa- 
languida? Se ne vale Ia pena, 
ce ne oocuiperemo. 

THNDENZIOSO — LHina- 
nimitá dl consensi che riscuo- 
te 11 nonie di Antônio Ventu- 
ri, do^vreibbe convincervi che 
il vostro tentativo si pu<5 con- 
siderare compleríamente falli- 
to. Venturi (il quale, tra pa- 
rentesi, senefregaltissimamen- 
te) rimane sempre uh integro 
coloniale   ed    un   ammirevole 

italiano — uno di quei rari 
italianl che non han bisogno 
di una ©tichetta per dimostra- 
re 11 loro sincero e disinleres- 
eato patriottismo. L'abbiamo 
incontrato l'altro giorno, ed 
bgli çommentó 11 caso con que. 
ste semiplici parole: — Caro 
lei, io jãoye sto, ei sto perchá 
mi cl vogliono, e perché fan- 
no /questione, chMo ei stia. 
Tutto il resto, é "farofa"! 

"Giustlsaimo. 
SOTTOSCBITTORE — Che 

íorza dl persuasione puó ave- 
re sul sottoscrlttorl delia Li- 
sta Única una campagna fat- 
ta da un giornalf il quale, — 

Tutti si divertono 

"DINER JACKETS"  39r0!) 

(íALZONI BIANCHI  12$«í>0 

FANTASIA DA MARINAIO   39$800 

Uffieiale di Marina per Signora  69$800 

COSTUMI di Brim bianco  59$8C0 

CUFFIE Americaue   3$800 

CUPFIE alia marinaia  9$fi00 

CAPPELLI coco   ll$»,<»f> 
CAPPELLI alia Tirolese  ll$8oo 

RECOrXO 
Santo» «» G.  Câmara 9 

S. Paolo - Direita,   12 - A 
Arouche, 211 

1 

come, verbigrazia, 11 "Corrie- 
re degli .Italianl", — vive no- 
toriamente di sovvenzioni 
proivenlcntl dallia medesima 
Lista? 

1 dlreittori (quello Interes- 
sato e iquello Dislnteressato) 
di quel nostro egrégio coníra- 
tello, affermano che non vi é 
nulla di male a apillare qual- 
che conticino alia riferita Li- 
sta, dal momento che nella 
medeslmia é grevista una vo- 
cê, ov-ve-rosia "verba", desti- 
nata alia ','stampa e propagan- 
ida". Bueno! iNon saremo cer- 
tamente noi ad opporci a que- 
stl grazlosl prelevamenti, seb- 
bene ei arroghlamo il diritto 
di interloquiré, nella qualiU 
di sottoscrittori. Ma òsservia- 
mo a quei nostri egregl colle- 
ghi, che cosi come i ibenelicii- 
ti delia Lista TJnlc» non pos- 
sono rivolgersi direitamente 
ai Sottoscrittori, Ia Stampa 
iSovvenzionata — come, verbi- 
grazia, 11 "Corriere degli Ita- 
lianl" — non dovrebbe offri- 
re il triste esempio di masti- 
care contemporaneamente in 
diue mangiatoie: alia Liata 
Única e direttamente alia cas- 
sa... "do freguez". 

AMBBDUE ENTRAftlBI 
WSO E L'ALTRO — Buona, 
■quella? 

Splendida, parola mia sacra 
d'onore! Soltanto, che non 
per questo possiamo ammette- 
re che Si chiami "atlaccameu- 
to". ,per noi, seguita a chia- 
marsi tormaggio. 

MABTUSCELLI — 500. 
COLONIALE — Franca- 

mente, in Colônia serpessin 
un ,po' di malcontento per il 
ri tardo dei riconoscimento ut 
ficiale airopera di diversi 
connaziona"!. I nomi di quelli 
verso 1 quali si sta commet- 
tendo un' iijgiustlzia, sono 
molti. Ma quelli che corrono 
piú freqüentemente sono Al- 
berto Bonfiglioli, iSabato D'An- 
gelo ed Emílio Giannini. 

PRINCIPALE — II Pecora- 
ro séguiita a Santos. Vuo1. ve- 
dere che il numero di posdo- 
mani, 1.» febbraio, delFEx- 
Gattin dl Oesso, ce Io saluta 
lei, con Ia stessa cortesia con 
Ia quale ei ha salutato que li 
dei  1.» e 15 corrente? 

"ACADEMIA DE CORTE 
E COSTURA "STA. HELENA" 

íl giorno 14 scorao, al^Av. 
Rangel Pestana 2414, nell"^- 
cademia ide Corte e Costura 
Sta. Helena" ha avuto luogo 
Ia conspgna dei diplomi alie 
alunne che hanno terminato 
11 corso. 

Presenti grande numero di 
invitati ebbe inizio Ia cerimo- 
nia con un breve dlscorso dei 
paraninío delia turma sig. 
iSabbatino Frederico ché con 
parole adeguate mise in rilie- 
vo Io seopo di quella festa. 
Parlo anche Paccademico sig. 
Ferdinando Andreoni che ri- 
volse un saluto alie nuove di- 
plomata. In seguitola diret- 
trice Mme. Luiaa Miranda 
Frungillo fece !a consegna dei 
diplomi. 

Prese Ia parola una delle 
dlplomate che ringrazió in no- 
me delia turma, affrendo un 
ricordo alia direttrice. 

Dopo esser© stato servito 
un sontuoso "lunch" agli in- 
vitati, elbbero inizio le danze 
che si ,protrassero# animatissi- 
me íino alie ore ipiceole. 

PubbliclU In  tutti i 
giornali   dei   Braslle 

Abbonamenti 
DISEGNI E "CLICHÍS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Postale, 2186 
S. PAULO 

SART INI 
FOTO-REPORTER" 

Dotato   dei   piu   moderni   apparecchi 
fotografia,   eseguisce   qualsiasi   lavoro 
dei genere - "Reportagens", ingrandi- 

menti ecc. 
RUA   DO    SEMINÁRIO,    60 

TEL. 4-3914 

^ 
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Líquidazione Semestrale 
E' Q!UNTA Tora di comprara i buoni articoli Mappin a 

Prezzi eccezionalmente ridotti! 
ALCUNI ESEMPI DIMOSTRATIVI DEL VALORE DELLE NOSTRE OFFERTE: 

SC ARPE 
UN LOTTO di scarpe per si- 
gnoi-e, varl modelli in cuoio 
fine. 

A scelta       39$000 
UN LcOTTO di scarpe di stili 
moderni, per signore. Erano 
da  80?  e 90$. 

Offerta!        55S000 
UJí LOTTO di scarpe .per uo- 
mini, nella coníortevole for- 
ma "Andar. Certq". 

Ofíerta única!   . .  48$ÜÜ0 

BORSE 
Latti magnillchi dl 

BORSE    dl   paglla,    artleoio 
franoese, Une Tlilnlmento, 

OccaBlone!   45? e 30$000 
BORSE  Btranlere  In  marroc- 

ehlno e box-calf. 
Offerta!    , 38S000 

BORSE dl lino, articolo Ini- 
portato, proprle per "toilet- 
tes" dl estate. 

Ofiferta!        55$0ü0 

PEIGNOIRS 
e PIGIAMI 

PEIGNOIRS in buoni e varia- 
ti tessuiti, modelli prátici, no- 
stra conifezione. 

Ofifertal       34|500 
PIGIAMI per stanza, stili ori- 
ginali. 

ow^i-to!     34$500 
PANTOPOLE    Imbottite    per 
stanza, disegni differenti. 

Occasione!        14$000 

CALZE e GUANTI 

BIANCHERIA 
DA LETTO E  DA 

TAVOLA 
LíENZUOLA  di  cretonne  resi- 
stente- e leggero,  cou ajour a 
mano.  Offería! 

Per   sca.po.o   . . . 
Per   matrimônio 

CALZE "Maippin 
rlnforzo. 

Offenta!     

di seta, eon 

•••••■  61000 
CALZE dl filo dl Scozla, ar- 
tlcolo bello e idurevole. 

«Pedale!    5|200 
CALZE "Mappin" di sela, 
planta «• punta rlnforzate. 

OMarta!       7|800 
GUANTI di suedine lavabili. 

Oíferta!  8? e   7^000 

UTENSILI   DOMESTICI 
Migliaia e migliaia di articoli indispensabili 

in qnalsiasi abitazione! 
LOTTO di 3 casseruole dl al- 
lumlnlo "polido". 

Oíferta!        27$000 

Pt3RTA-"CONCHAS"    con     4 
pezzi di ailuminio, manichi di 
colori. 

Oíferta!        21$000 
LOTTO dl 5 latte rotonde per 
generi alimentari, senza sca£- 
fale. ■  •   Õ2$000 

GHIAOCIALl MAPPIN, tutta 
dl acciaio,  bei  colori chiari. 

OMerta!       295$000 
APPAREOOHIO di alluminiü 
"Fulgor", rinforzato, 18 pez/i 
con scaffale. 

Offerta!       120$000 
BILANCIA di precisione, . in 
bakelite, pesando da 5 in 5 
grammi, fino a  5 chili. 

42!|000 

lõ$80ü 
28$000 

FEDERE ü cretonne combi- 
nando con i lenzuoli sopra. 
Varift grandezze. 

Da 5$700 fino. . .   ll|70ü 
GUARNIZIONE   per   letto,   in . 
Uno, con delleati ricámi a ma- 
no.  3 pezzi. 

Per   due   piazze:    da   2^5 
Per      220$ 
Per scapolo:   da 185? per 

159$ 
GUARNIZIONE per. tavola, In 
buon tessuto blanco. Tovaglla: 
140x150, con  6  sàlviette. 

Da 19? per  16$000 
GUARNIZIONE per té, in iino 
dl colore. Tavaglia: 135x135, 
con 6 sajviette. 

Da 78? per     62$000 

TOVAGLIE 
UN IMMENSO LOTTO  DI 

TOVAGLIE    felpate,    articolo 
durevole. 

Dozzlna: Offerta! 26$5Ü0 
TOVAGLIE -felpate, ottima 
qualitá. 

Dozz.:  da 68? per 58$500 
TOVAGLIE   toianehe    felpate, 
per ibagno,  2 tipi. 

. Da 10?5fl0 p&r...     8$400 
Da lG?50o per...  13|900 

ARTICOLI 
PER UOMINI 

CAMICIE bianche, in popeline 
superiore, coíletto fisso. 

Da 21? per 17$500 
CAMICIE bianche, articolo di- 
stinto,  con   2  colletti  annessi- 

Da 268 Per    18|500 
CAMICIE in Oxford bianco o 
in  tricoline  listata. 

Da 3 6? per 28$000 
PIGIAMI in magnífico tessu- 
to inglese, nuovi disegni scac- 
ohi o listata. 

Da 68? per Õ6$000 
PIGIASII in tricoline inglese 
autentica, bel disegni e colori. 

Da 95? e 82? per 68$000 
MUTANDE in dtfferenti tes- 
suti bianchl. 

Offerta!   A scelta  H|500 
CAMICETTE E MUTANDE in 
magila inglese, finíssima 
"Happy Vally". 

Sensazionale!....   21$000 

CRAVATTE 
ITALIANE 

SETA naturale, grande lotto! 
Da 35? per  .....   26$00ü 

FAZZOLBTTI dl cambraia iu- 
glesi, Oittimi per uso quoti- 
diano. 

i/2 dozz.: Offerta! 10$Õ00 
<'APPELLI "Mappin", pe;o 
superiore,   lievissimi. 

Da   55?   per.....   48$000 

MOBILI — TAPPETI — DECORAZIONI 
ESPRESSIVE RIDUZIONI 

MAPPIN STORES 

, 

PRAÇA   DO   PATRIARCHA,   N."   2 SÃO   PAULO 
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esporte 
A's vezes "elles" têm cada sciama, que Q melhor é a gente pôr a 

cabeça em baixo das azas como fazem as gallinhas quando se empo- 
leivam no pau limpo do respectivo arranha-céo. Ou, então, plantar 
abóboras para ver se sáe melancia. . . O caso é que nós estamos bri- 
lhando lá no tal campeonato sul-americano com todos os f. f. e 
r. r.. . Também, verdade seja dita: se não fosse a 7nacacada pau- 
lista dar a nota naquelle magno conclave futeboleiro, adiós mis no- 
ches tristes de verano. . . Nós é que estamos fazendo força e eom- 
nosco, modéstia á parte, o Carnera, o Jurandyr, o Luizinho, o Tunga, 
todos palestrinos de prata de lei.. 

Sabemos perfeitamente que esta nossa modéstia está incommo- 
dando muita gente boa, cujo topete á Ia epitacio "tremula de reiva, 
que nem sei".. . « *  * 

Todo mundo sabe perfeitamente que somos "tacos" na bola. 
Isso nem se discute. Paradoxalmente somos também "tacos" no cé- 
rebro, de tnl modo que quem inventou a roda quadrada não fomos 
nós,. . 

O nosso amigo Paulo Várzea (parei comtigo !) costuma dizer 
que carioca dá mais no couro que paulista. Alto lá com ella, seu 
Várzea. Se não acredita façamos as contas: Jurandyr, Carnera, 
Jahú, Tunga, Brandão, Luizinho e Tifn, Quantos são ? 7, pois não ? 
Pois bem. Po lado de lá, quantos temos? Vamos contar: Bahia, 
Nariz, Affonsinho, Roberto, Carvalho Leite e Pateako. 6, pois não ? 
Então: 7 — 0 — 1 . — 1 a 0 !... 

O Fluminense também vae ficar campeão pela Federação Bra- 
sileira. Ora, sendo o tricolor carioca composto de jogadores exclu- 
sivamente "mude in S. Paulo", resulta que o Fluminense é campeão 
paulista lá no Rio !  Confere ? * # # 

Segundo o Vidal, se a coisa continuar assim, os paulistas serão 
campeões do mundo. Por nosso lado, prefeririamos que fosse "Ia 
nostni  Palestía"... 

Sciáo... Marianna. Astá no más... 

PRA'  TRAZ   E'  MAIS 
DIFFICIL 

Querem ver que a "portugue- 
za da Apea" no passo em que 
vae promette ser a campeã das 
potocas. Não contente com a 
derrota, de "alto lá com elles" 
que o Fluminense lhe infligiu, 
da surra do Rio Branco da ter- 
ia capichaba,. deu, agora, para 
levar no cocuruto do Athletico 
mineiro, que, desta vez, não 
quiz saber de comprar bonde 
sem reboque...   (5 a 0 !) 

— Mamma mia !   Me  compra 
um sorvete ?. . . * *  * 
AQUILLO   FOI   "TRUTA"... 

— Tatu subiu no púu. . . Mas 
não foi mentira de você... 

A verdade é que o pissoalo que 
foi ao Parque S. Jorge no do- 
mingo, acabou levando um bleffe 
do tamanho do pão de assucar. 

Que diabo ! A Liga, já que 
não liga para o cobre do publi- 
co, devia, ao menos, não fazer 
papeis feios em pleno regimen 
carnavalesco.. . 

— Ou bem semos, ou bem não 
semos. Todo o mundo, nesta 
vida, pôde bancar o Anastácio 
do Procopio, mas não para toda 
a vida. Aquelles combinados que 
arranjaram não valiam uma pi- 
tada de rape macho. 

Porque não puzeram logo Pa- 
lestra x Corinthians, para este 
ultimo ficar de molho ? 

— Socééééga Leão.. . 
# *  # 

NOSSO DESTINO 
A fatalidade  do  Estudantes  é 

liauear     alumno     esforçado  mas 
burro toda a vida e seis mezes. 

Contra "los toritos" de Va- 
'lencia levou no coco que foi uma 
"bulleza". Os "muchachos" 
queriam ser campeões no 2.° 
turno, mas pelo geito que vão 
tomando as coisas elles vão ser 
campeões de papelão... e nada 
mais. 

— Viva Ia gracia !   Olé. . . 
Pobre Bilú... 

domingo á noite 
"trova"   saudosa; 

Prá lá 
Prá cá 
Prá  cá 
Prá Ia. . . 
Nosso  destino 

Encontraraol-o 
cantando  esta 

é  apanha!. 

NOV1DADEI 

RODOURO 
BODO  METAUICO  DE  OURO 

FICOU TUDO PRETO... 
O S. Paulo jogou com a Pon- 

te Preta de Campinas ! 
— Que temos nós com isso ? 

Quando a crise bate ás portas o 
melhor que se tem a fazer é ar- 
ranjar um joguinho camarada 
para se poder...  "respirar". 

— No prédio Martinelli não 
tem    mais    apartamentos,    meu 
bem ? * * * 

SEMPRE AVANTE ! 
O Esperia venceu outra com- 

petição athleticá. O clube azul 
continua a accumular loiros e 
tropheus. 

— Eia, eia... A lá a cá... 
* * » 

DO   "DIÁRIO"   PUBLICO   DO 
MAZZONE 

Redijo  estas  mal  traçadas  li- 

Euote — PHi di ferro ece. 
Materiali per Ia fabbricazione di letti  di 

legno e di ferro. 
Ganei — Ramponi — Molle 

Specialitá in chiodi punta di Parigi. 

Industria Mormaimo S|A 
FABBRIOANTI - IMPOBTATOKi - RAPPBESBNTAJm 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 

ulas 
nhas tomado de uma profunda 
melancolia e de Um forte reg- 
friado. "Accidentè" ! At-elpm, 
at-chim ! Já gastei meia dúzia 
de lenços... argentinos. Aqui a 
coisa anda pela hora da morte. 
Garbanços é. coisa que não hay. 
Caramba I Os churrascos andam 
pela hora de Ia muerte. O que 
hay mucho é... salero... As 
pequenas aqui são do barulho. 
Imaginem quis até o Jahú, o 
phantasma da opera, arranjou 
uma hespanholita da virada I O 
Carnera banca aqui o D. Joan. 
Elle não quer saber de outra vi- 
da... O Brandão vae dançar- 
amanhã no Colon. Que succes- 
so! O Tunga e mais o Tim pas- 
sam a noite cantando tangos ás 
estrellas. Só o Luizinho anda 
triste. Deve ter saudades de al- 
guém ? Chi Io sá.. . 

Eu, por mim, fora a saudade 
e a constipação, vou indo bem, 
graças a Deus. Por falar em 
constipação, como vae o Monte- 
leone f...' (Não vae indirecta 
neste   arroubo  sentimental). 

— (Direitos de reproducção 
interdictos). 

OUTRA VEZ ? 
O "rei da raia" pode ficar so- 

cegado, hoje. "Outra vez ?" não 
se trata delle nem de nós. Hoje 
o caso é com o Ennio, o homem 
dos sete instrumentos, o moru- 
bixaba mór da taba alvi-negra 
apeana. 

O Ennio, como é sabido até 
ali, não esperou .outra opportu- 
nidade e zás... mandou um te- 
legramma para Buenos-Aires, 
felicitando os nossos jogadores. 

Sem duvida, essa tirada do 
Ennio Juvenal é... colossalmen- 
te pirandellesca. O nosso heróe 
é capaz agora, de, na volta da 
rapaziada, ir á estação abraçar 
o Tarantino e... reinará paz 
em Varsovia. Vocês já viram 
um diplomata mais "macanudo" 
que o cacique apeano ?   ' 

Isso é que é saber torcer o 
rabinho quando a porca está 
distrahida. .. 

VÁRZEA!   A  QUANTO ME 
OBRIGAS 1... 

Esta piada é do Guarany de 
Vasconcellos, o mentor intelle- 
ctual da "cambada" varzeana. 
Elle e mais o Oswaldão e o Fa- 
ria andam-se mettendo em tech- 
nicos seccos e humidos.e, nesse 
andar, a gloriosa A; A. das. 
Palmeiras estará fadada aos 
mais altos destinos. 

■— Maneco Rodrigues ainda 
não deu o ar de sua graça. Con- 
tinua, ainda, a tomar "cada 
um" bem escondidinho ? Que 
falta de camaradagem... 

—- O gorducho Gumercindo de 
Campos Filho diz que vae revi- 
rei- na várzea o velho Interna- 
cional.  Que homem de tutano I... 

—O Andarahy ha muito tempo 
que não sabe o que é apanhar, 

— Não    hay un valionte por: 
ahi ?... 

W 
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collezionUta d9nova 

U. 

~ Toe...  Toe... 
— Ghi é?...  Avantil... 
— Scusi é lei il signor Bellinii 
— ... Anselmo. Per aervir- 

1 i...   si  accomodino... 
— Grazie. 
— Mi dispiaee di non aver 

per loro dei sofá perehé Ia dire- 
ziòne di questo localino, non mi 
passa neanche una "aavonaro- 
la!"... Anzi, ma guardino un pó 
che rol)a!... Quando inai si é 
sentito dire che Ia direcione del- 
le pensioni, quando arrivano i 
elienti,. levi loro Ia cravatta, 
le bretelle, i legacci dei calzini 
e come se non bastasse li obbli- 
glii a strascicare le searpe per 
.'a terra, per aver loro tolto per- 
fino le stringhe?. . . 

— Giá: si vede clie qul usa 
cosi! 

— Ma in compenso sono gen- 
tili e mi hanno fatto fare perfi- 
no delle fotografie di fronte e 
di profilo. Dicono che queste fo- 
tografie potranno servire loro 
per rintracciarmi, ogni qual vol- 
ta sentiranno il bisogno di ria- 
vermi  come cliente... 

— E, scusi lei fa di mestiere 
il venditore di uovaf 

— No, no!. .. Per caritá... 
Anche loro cadono nel solito 
equivoco nel quale cadono tutti. 
Io non vendo le uova: faccio Ia 
collezione. E' tanto divertente 
fare Ia collezione di uova! O 
non c'é chi fa collezione di fran- 
eobolli?     Io  faceio  quella  delle 

J&VOWUí. cafáj I 

^%fc 

uova: e quando vedo un pollo, 
masehio o femmina che sia, sen- 
to súbito 11 desiderio di posse- 
dere un campioneino dei suoi 
prodotti, per' colloearlo pol in 
una speoie di museo che posseg- 
go- , 

— E ne ha molte di uova nel . 
suo museo? 

— Oltre due milioni, di tutte 
le razze. Ve ne sono di quelle 
fatte da un istante appena, al- 
tre fatte da una setUraana, altre 
in cui giá eomineia a formarsi 
il pulcino ed altre che serrano 
in sé il pulcino giunto ai suo 
pieno sviluppo. Ma poi vi sono 
anche quelle che racehiudoho 
pulcini giá decomposti e che so- 
no ospiti dei mio museo da va- 
rio tempo e quelle che, a forza 
di star li, si sono seccate nell'in- 
terno, come le uova di struzzo 
trovate nelle tombe dei Fa- 
raoni, 

— Ma com'é che si dice che 
lei facesse invece ineetta di uova 
alio seopo di far crescere il prez- 
zo dei mercato? 

— Sono stati alcuni maldi- 
centi a mettere in circolazione 
questa você insussistente. Io fa- 
cevo si, collezione di uova: ma 
esclusivamente per una mia pas- 
sione • particolare. E quand 'an- 
che avessi fatta Ia raccolta con 
spirito commerciale questa mi 
sarebbe valsa ad infrenare qual- 
siasi possibile aumento, giaeché, 
quando gli speculatori e gli ac- 
caparratori di uova, avessero 
stabilito di aumentare il prezzo 
di esse, io sarei intervenuto coi 
miei due milioni di uova ad im- 
pedir loro qualsiasi speeula- 
zione. 

— E se per caso non si fosse 
verificata alcuna speculazione, 
che cosa ne avrebbe fatto di una 
cosi  ingente  quantitá  di  uova? 

— Le avrei vendute alie dire- 
zioni degli altri musei, qualora 
mi avessero offerto un givisto 
guadagno: od autrimenti me le 
sarei mangiate tutte nel tegami- 
no. Perehé io vado pazzo per le 
uova  nel  tegamino. 

i— Tutte e due milioni? 
— S'intendei C'é forse qual- 

che eosa di male? C'é forse qual- 
che legge ehe impedisca ad un 
libero cittadino e ad un libero 
collezionista di mangiarsi due 
milioni di uova nel tegamino? O 
loro non ne mangiano qualche 
volta due o tre? Ebbene: io per 
meno di. due milioni alia volta, 
non mi ei metto nem meno! 

V. RAGOGNETTI 

La paura dei mar, "dove si toeca", 
ti fa strülare e torcere Ia bocea; 
peró siceome sei dolce e discreta, 
"dove si toeca" cerchi... ma in pineta! 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas Ltdas." massimo Rs.  10:000$000 

INTEEESSI   5%   ANNUI 
Libretto di cheques 
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MATRIZ: Rua Bôa Vista. 5 - S|loja — SAO PAULO. FILIAL: Praç» de Republica, 50 — SANTOS 
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il professore fa  ali' amore 
Piu' volte Palmirn awieinó 

Ia hoeca a quella dei professore 
e sospiró teneramente; Ini Ia 
guardo con stupofe, ma non si 
mosse. 

— Sai ehe ti dico? — fece in- 
fine Palmira perdendo Ia pazien- 
za. — Sei una eucuzza! 

— Cucuzza o coeuzza, in lati- 
la bocca a quella dei professore 
re. — La cucnzza appartiénc 
alie cuciirbitacee, importante fa- 
iniglia di dicotiledoni gamope- 
tale... 

— Stupido! — borbottó a den- 
ti stretti Palmira. 

CABELLOS 
BRANCOS 
CASPA 

dos 
m 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 
— Che? — scatto il proíesso- 

iô. —^ Che- Forse non ei eredi? 
Ali, davVefo Uoil stíi forte nella 
Í)otanica ! Palmira, Palmira, tu 
duhque non sai ohe le eueurbita- 
téé comprendono settecentoses- 
Santa specie, di cui aleune assai 
hote e coltivate per i frutti eom- 
mestibili?  Kb ?  Non Io  sai? 

— No — fece Palmira guar- 
dando il professore eon freddo 
disprezzo — non Io so è me ne 
frego  di saperlo. 

■— Ma allora — disse lui con 
calore — se non sai clie cosa so- 
no Io eucurbitaeec o brioniacee, 
lienedetta ragazza, non chiamar- 
mi cucuzza! 

II professore fece una breve 
pausa durante Ia quale si tam- 
Imrelló nervosamente eon le dita 
su un ginoccliio; quindi: 

— Mia Palmira — riprese, — 
a me piaeerebbe, in inglese 7 
ironld líke, ehe tu non dicessi in- 
congruenze. Perelió Ia congruen- 
za é una cosa importantissima. 
Ohe cosa intendesi per congruen- 
za? 

— Non m 'interessa — bor- 
bottó Palmira. 

— Intendesi per cougruenza 
— dieliiaró il professore in tono 
cattedratico — una relazione tra 

due numeri A e B rispetto a un 
• dato numero M. In altri termi- 

ni A e B sono eonghíi rispetto 
ad M, detto modulo, se Ia loro 
differenza é divisibile per M: 

AB 
cioé se é uguale ad un in- 

M 
tero. . . 

— Ma si, si! — disse con in- 
differenza Palmira. — Lascia 
stare queste cose serie e pensia- 
mo ad altro'. 

Poi, estrattn una figurina 
dalla borsctta, Ia ragazza Ia mo- 
stro ai, professore. 

— Vedi? — gli disse sorri- 
dendo. — E' il "feroce Sala- 
dino". 

— VigUaceo! — raormoró con 
rabina il professore. 

— Perchéí — chiese stupita 
Palmira. — Perché vigliacco? 

■— Difendilp purê! — disse 
con ironia il professore. — Di- 
fendilo purê, questo "feroce Sa- 
ladino", ma tu non sai che ha 
fatto. Devi sapere che questo 
schifoso tento di uccidere il pro- 
de Corrado, príncipe di Tiro e 
marchese di Monferrato; ma 
Corrado trionfd: egli difese va- 
lorosamente Ia cittâ di Tiro cen- 
tro Sa ladino, clíe dovette riti- 
rarsi. 

II professore prese Ia figuri- 
na; per un attimo fissô il "fe- 
roce Saladino" con uno sguardo 
pieno di ódio, poi eselamó: 

— Ih, brutto vigliacco I Vole- 
vi ammazzare il prode Corrado I   ' 

— Ma quando é suecesso que- 
sto fatto? — chiese Palmira. 

— E' suecesso — rispose 
píontamente il professore — 
presso a poeo hei 1180, 

'—= Ma io credevo che fosse 
una cosa recente! ^ eselamó lei. 
— É ti ei arrabbi tanto? 

—• Èh, ula ol-ã tl diró i parti- 
Colari delia cosa I — disse il pro- 
fessore eceitandosi ai pensiero 
che gli si offriva un 'oecasione 
per far mostra delia sua straor- 
dinaria erudizione. —- Dunque, 
devi sapere che intorno, aí 
1146... 

— Ma piantala! — Io intev- 
rnppe Palmira. — Invece di fa- 
re tanto il saputo, faresti ineglio 
a darmi tanti baci... Tanti ba- 
ei da  soffocarmi!. . . 

— Soffocare. . . in latino xuf- 
fooare, . . — mormoró il profes- 
sore. 

— Che ti venga Ia spagnuola! 
— gridó Palmira, piangendo, — 
Sei próprio un cucurbitaceo! 

— II professore si carezzó Ia 
piceola   barba   bionda. 

Pró/;   Franeescò   Isolai 

IMPOTENZA 
Senilitá precoce, frigiditá sessuale, per- 

dite notturne, debolez^a, esaurimento. — 
Giiarigione rápida, completa, definitiva. 
Método- próprio, miovissimo. Iiiformazione 
dietro ricliiesta con cartolina postale, ai 
Dott. G. Costa, Caixa Postal 449. Bello Ho- 
rizonte, MINAS. 

DR.   PAOLO   PAGANO 
EJx-Assistente  deirOspedale  di  Grosseto  — Chirurgq 

delTOspedale Umberto l." 
MEiDIOINA — OHIRURGIA -L PARTI 

Residenza:  Rua Augusta, 2098   —   Telefono:   7-6802 
Consultório: Rua Benjámln Constant, 7-A - Dalle 2 alie 4 

CONFETTERIA   ROSÁRIO 
E. VIMERCATI & CIA. 

PAN1ETTONI,   BOMBONS   E  DOUOI  FINI. 
AOCETTIAiMO COMÍMI99IONI PER BANCHETTI. 

Rua João Pessoa, 8-10 Telefono: 358d 
  SANTOS   

DR. ALBERTO AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIB 

Consultório: 
Rua Benjamin Constant, 51 — Sale 21 - 24 
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■' PERICOIiOSO ANDABB 
A TBNTONI 

•pecimlmente  ae  si  tratta 
d«Ua própria aalutel 

r*t«   1«  TO«tre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Pr*p*r*zioa» «ecurat*. 
Comegna. a domicilio. 

Aparta   fino   alia    mezza- 
lotta. Pré»! di Drogheria. 
Diraaione dei Farmacléta 
LAR O C C A 

KVA DO THBSOITRO N.' 7 
Tdefoau:  2-1470 

' 

UN    CÁLICE   Dl  LCCIT¥IMC 

- FERNET-BMCA - 
CCdTA 1>MI>EHTC-AIUTA IA DICE/FlCNE 
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con Ia fede 
«i Vince 

La  caccia,   direi   quaai!   La 
caccia é tütto, nella vita. Do- 
tato, come sono, di uca men- 
talitiá   lyenatoria,   non   potevo 
tardare   a  vagheggiare   l'idea 
di una vendita all'ingro8So ai 
cani da caccia. Dice il vecchio 
provérbio cinese:  "Vendi i L-I- 
nl  da.  caccia  e  attacctt.t'   a'la 
borracpla".      Immensitá      dei 
proverbl!  Con Ia feie cll© uli 
caratterizza,   acquistai   un  va- 
sto  tabbricato  e   comineiai   a 
rienvpirlo di ijani. Caai di .tu^- 
te le. razze e di ogni etá. Co\n- 
perai cani da.ppertntto;   ancii'. 
cani  dei  tutto  negati   per    Ia 
caccia. "Non monta — mi dis- 
si fiducioso — non  monta sé 
poehissimi  di' essi   cani    sono 
da caccia;   chi  ha  fede  va   a 
caccia anche con  un  •.-me 'da 
guardiã o un cane  di  lusso"'. 

Ció   mi   dissi,    direi    quasi. 
Di me si riss a liingo,  poiché 
nessuno  veniva   a  comprare   i 
m'f;í Calii, che pur ai mangia- 
vano   Tanimaccia   loro    e    mi 
costavano  un  occhio  dela   te- 
sfa  tra  vitto   e  allcggio.    Ma 
non mi persi d'animo. AnchMo 
risi con formidabile fede, pen- 
sando che prima o poi  i cac- 
ciatori  avrebbero pagato cifre 
sbalorditive  per   avere   i   miei 
cani. Ma risi sopratutto di mia 
moglie,   che,   ;priva   di    fede, 
fuggí con uno sconosciuto di- 
chiarando che non voleva  as- 
sistere alia mia totale rovina. 
I miei  aííari non prosperava- 
no,  !o  ammetto;   ma con  ció? 
Avrei forse dovuto disperare? 
Mai,  direi quasi.  Mai dispera- 
re.  Oisperando,   avrei  mostra- 
to ditenere in non cale il vec- 
chio provérbio arabo che suo- 
na:   "Se nori comprano  il  tuo 
cane,  ridi e .pensa  alia  dima- 
ne!". Grandezza dei proverbi! 

Tra i miei cani ce n'era uno 
plú  irrequieto   degli  altri.   Un 
giorno decisi di portarlo a fa- 
re una passeggiata. Si tratta- 
va   di   un cane che avevo tro- 
vato   in   campagna,   certo   ab- 
bandonato.   Siccome    nessuno 
veniva a comprare i miei cani, 
decisi  di portarli a ,passeggio, 
uno ai igiorno, a s<;opo propa- 
gandistico.   Çló     feci   ridendo 
fiducioso. Ma H mio cane ©bbe 
un     bizzaro     comportamento. 
Appena   airaperto,   cominció a 
tirarmi violeníemente. A aten- 
to riuscivo a reggerp il guin- 
zaglio.  Esso cane mi  tiro per 
qualche  ora  tuori   íella  cittá. 
Quando tummo presso un vec- 
chio casolare in rovina, si fer- 
mó e cominció a smiiov^re Ia 
terra,  mettendo    in     'uce dei 
gioielli.  Ivi,     in    aeguito agli 
acavi   dei   caso,   rinvenni   un 
inestlmabile   tesoro   aotterrato 
e gridai:   "Viva Ia caccia,  di- 
rei quasi!" 

CÂNDIDO 

.■^^    L-/^    ^    i^ 
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B EN E D E T TI 
s. PAOLO                                   FIEENZE 

198 — JJA.RÃO DK 1TAPBTININGA — 108 
Telef. 4-3395 — Cassetta postale 3295 

ANTICHITA'  — QUAiDRI  — OGqEJTTI   Dl ARTE 
Perizie e restauri di quadrl antichi e moderni 

GIORDANO   &   CIA. 
BANCHIERI 

Fanno 

Largo do Thesouro n."  1 
S. PAULO 

qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose cõndizioiii delia piazza. 

OFFICINA   GALVANICA 
NDCHBLAZIONE 

VICENTE TORTORELLA 
Fondatore <iel!'arte galvanica  in Santos dal  1913 

Si compra argento. 
RUA  MARTIM AF1PONSO N.  59 — TELEFONO   2582 

SANTOS 

1 L    MIOLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GBNERI    ALIMENTARI 

I    MIGLIORI    PREZZI 

"Ai Tre Abrazzi" 
FRATELLl    LANCI 

Successori  di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10 - 12   TELEFONO:  4-2115 

Oroloqi 
DA 

Tavol a 
GIOIE     BIJOUTERIE FINE . OGGETTI PER REGALI 

VISITATB  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE   NUOVE  INSTALLAZIONI 

i    RUA   DO    SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE:  4-2708 (Anlica Lad. Sta. Ephlgenlai PHONB:  4-1017 

Fidamati, acquistate le vostre "allianças" esolusWamente nells 
"CASA   MASETTI" 

IMPORTANTE — Tuttl i nostrl comoratorl riceveranno un buoro 
numerato, con dlrltto a concorrere allestrazlooe dei 6 rlccbl premi 
esposti nelie nostre vetrlne. II sorteggio sara fatto con Ia Lotlerla 
Federale dei 30 Gennaio I Carta Patente n. 130). Approflttate dei no- 
stro sistema  di credito In  10 PAOAMENTI. 

•i 

PER  ORDINE  ALFAÔET1CO 
DOTT. A. PEGGION — Clinica speclale delle maUtti» dl tutto r»ppar«to uri- 

nario (reni, Tescica, próstata, uretra). Cure moderna delia blenorragia 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinuria. Rua Santa Ephigenta, 13. Dallc 
14 alie 18.   Telefono  4-8837. 

DOTT.  ALBERTO  AMBBOSIO — Vie  urinarle.   R.   BenJamlD   Oonstant,  T-A. 
»:• Piano ■ Sala 31.  Daile 14 aUe ». 

PBOr. DOTT. ANTÔNIO CABINI — Anallsl per elueldazionl dl dlagnoit. - 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0183 • Rua 8. Lulí. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — R. Sko Bento. 84-5.o and. 
Tel.  3-6088.  Alameda  Eugênio de Uma, 83.   Tel.  7-3990. 

DOTT.  B. BOLOGNA — Clinica Oenerale. - Consult.   e  residenaa:  Rua  dai 
Palmeiras,  98-sob.   Tel.  5-3844  -  Alie 8 -  Dalle 3 alie  4. 

DOTT. B. BVBBO — Chirurgo dell'Ospedale Umberto I. Medico, Chlrurgo ed 
Ostetrlco. Consulte: dalle 9 alie 10 e dala 13 alie 16. Avenida Rangel Pes- 

tana,   183.   Te.   9-1875. 

OR. C. MIRANDA — DelTOspedale Umberto I - Bclatlea e Reumatismo - Praça 
da St, 48  (Equitatlva). Dalle 19 alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelVOsp. Umberto I. Malattle interne - Operaslonl. 
R. Sen. Peljé, 37 — 13-18. Tel. 3-4389. Res. AT. Brasil, 1840. Tel. 8-M8e. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — OUnica medico-chirurgica. Praça da St, 38. 
3.0 p. Resldensa: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-8867. 

DB.  DOMENICO  SORAOGI — Medico  delVOsped.  Umberto  I. Res.  e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-13 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-chirurgo degli Osp. Rlunitl dl Napoll. Chltnuglco 
primário dell'Osp. Italiano. Alta chirurgia. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephigenla;  43.  Tel.   4-5312. 

DR. FRANCESCO FINOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, ouo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori. seiatlea, Raggi X, DlatermU, roto- 
Elettroterapie. Res.: R. Vergueiro. 267. Tel. 7-9483 — Con'!. R. Weneeslau 
Braz, 33.  Tel. 2-1088.  Dalle 14 alie 16. 

DOTT. O. FARANO — Ex-chirurgo degü Osp. Riunltl di Napoll e delTOsp. 
Umberto I. Alta chirurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-4846. Dalle ore 
3 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Lula Antônio, 766. 

DOTT. JOSÉ' TIPAIDI — Medicina e chirurgia. Ulcerl varleoae - Eoiemi - 
Oaneri - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, is-sab. Tel. 4-1311. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello intestino, tegato, stomaco. R. neol- 
ti e Osped. di Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. BarSo Itapeti- 
ninga, 139. Tel.  4-8141 e 7-0307. 

DB. PBOF. LUCIANO OUALBBBTO — Prot. deUa Faeoltt di Medicina. Chi- 
rurgia dei ventrr « delle vie urinarle. Cons. Rua B. Paranaplaoaba, 1. 
3.o p. Tel. 3-1373. Chiamate; Rua Itacolomy, 38. Tel. 6-4838. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chirurgia — Malattle delle signore - Parti. 
R. B. de Itapetlniga, 139. Dalle 14-17. Tei. 4-0038. Resid. Praça Guada- 
lupe,  8.  Tel.  8-1830. 

DB. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bambinl, Medico ipeelaliata delTOsp. 
Umberto I. Eletricitá Medica. Diatennla, Raggi Ultra-violetti. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).  Tel. 4-1665. 

DOTT.   OCTAVIO  G.  TISI 
ledo. 8-A — 3.» andar - 
— Tel. 4-3533. 

- Polmonl — Ouore — Cons.:  R. Xavier de To. 
Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolaç&o, 117-A - sobr. 

DOTT. K. PARI8I — Ass, e ex-interno delia Clin. delia Fac. dl Mejlieina 
— Chirurgia — Malat. delle signore — SlílUde — Vie Urinarle — Ragg! 
ultra-violeta — Dlatermia — Blenorragia — Av. B. Pestana, 1363 —.Tel. 
9-3308 — 14-16, e 19-31. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crônico, asma, eezema, emorroidi, ferite, ulcerl, sifllide e tubereoloal — 
Piazza da Sé, 53 - 3.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 3-6274 — Res.: 
AV.   B.  L.   Ant.«   1447 —  Tel.   7-1954. 

PBOF. DR. TRAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
16-18.30.  Alameda (Rio Clara, 36-A.   Tel.  7-2331. 

KOTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle signore. Vie urinarle. Pene. 
B. S. Bento, 68, e R. S. Caetano,  17-sob.  — Cons.  8-11  e 14-19. 
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Íet^ifichiamo 
H I/K ' aneddotà m Isaeeo New- 
'"ton, Í'in*igne matemático,, fisieo,- 
astrônomo nato nel 14SS e mor- 
ífo nel ire?. 

Una  *era Neviton -r  quando 
era ancora giovanisuimo — sío- 
va seduto nel mto giardino ed era 
OMsorto in profonde meditasioni. 

: Ad un  tratto, nel aileneio delia 
será, una mela si staccó da  un 
albçro e eadde    ai   sítoi   piedi. 

^Questo fatto, in apparema tam 
• to  semplice,  e che sarehbe  cef-' 
Jamente  passato     inosservato  a 

■ chiunque altro,     colpí invece il 
'giovane  Newton,     chè  da  esso 

■ícoprí Ia legge delia gravitazio- 
ne dei corpf. 

■_■'  Ci  dispiacé     ãover  proeurare 
un grosso dispiacere agli ammi- 
ratori dei sommo Newton, ma le 
cose • non  andarono precisamente 

icome  1'aneddoto  cerca  di darei 
ad intendere. 

*'. .In  veritá Ia  legge delia gra- 
■vitanione  dei  corpi  era  nota  a 

. porei e cani; e solo Newton non 
niisciva a capirla, tanto che ta- 
le  importante  legge  non gli  en- 
tro mai in testa. 

E' vero, in parte, quanto di- 
cê l 'aneddoto: é vero, cioê, che 
una mela eadde ai suoi piedi, 
ma essa non si staccó da un al- 
hero; fu suo padre che gliela fe- 
ce cadere daWalto mormoran- 
do: 

— Vediamo un po' se questo 
zuecone riesce a capire che cos'é 
quesia heneãètta legge delia 
gravitazione dei corpi. 

Niente da /ore;  Newton non 
capí un accidente  e si limito a 
■mangirsi  Ia  mela. .. 
..ínvano  suo  padre  ripeté  piu'. 

voltei 1'esperimento delia mela: 
Newton non faceva altro che 
mangiarsi le mele, dellc quali era 
moita ghiotto. 
.. Spesso Newton padre si af- 
facciava alia finestra e chiama- 
va il figlio, che stava in giardi- 
no, e: 

— Isacco! — gridava mo-, 
strando una mela — Guarda un 
po'! 

Ció detto, laseiava cadérc Ia 
mela, sulla quále Vinsigne físi- 
co si huttava avidamente. 

— Figliuolo mio — diceva 
allora   il   padre,    che    appiariva 

. profondamente demoralizzato, — 
non. credere che fo ti butti giu' 
le mele per fartele mangiare! 
Ma insomma. Ia capinei o no, 
questa henedetta legge delia 
gravitasione dei  corpi? 

— So assai che cos'é quesia 
gravitazione dei corpi! — 6or- 
bottava 1'illustre matemático 
addentando ghiottamente Ia me- 
la. 

ün  giorno  il  padre  gli  buttó 
dalla finestra  venti   mele  con.ie- 
outivamente,   tanto   che   1'esimio 
astrônomo fu preso âa forti do- 

, lori. 
— Isacco — disse paziente- 

mente il padre buttando giu' Ia 
ventunesima mela, — ragazzo 
mio, cerca di capire: io ho la- 
sciato cadere daWalto questa 
mela. Vediamo un po' che cosa 
sai /ore tu... 

— Io? — fece il giovane e 
pur valente matemático, r|acoo- 
gliendo prontamenle Ia mela — 
Io me Ia pappo. 

Tanto per Ia veritá. 
fIMPARZIALE 

Tra le spiagge marine, me Io dite, 
chiesi a una bionda, quali preferite?... 
Voi, giudiziosa, mi accennaste a dito 
un maré che passava: un btton Mar...ito! 

I 

CASA 
FUCHS 

il maggiore stabilimento di articoli per 

sports - vi offre i piú bei maglioni 

nazionali ed esteri. 

Tipi   eleganti   e   vistosi. 

Prezzi alia portata di tutte le borse. 

RUA   S.   BENTO,   406 

TEL 2-1188 
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II Procuratore voüe darsi dei con- 
tegno professionale: 

— È ora veniano a noi — disse. 
Aprí il  voluminoso  incartamento 

che il segretarió gli aveva posato 
sulla tavola e Io sfoglió. Lettere, pro- 
babilmente anonime; denunce, ri- 
corsi di mediei. Carta intestata del- 
VAccademia di Medieina, di un ospe- 
£ale, di una clinica privata, delVOr- 
dine dei Farmacisti. 

Gli oechi dei Procuratore Genera- 
le correvano sulle carie, ma il pen- 
siero suo era lontano. 

— E tutti i mali voi li guarite con 
dei semplici contatti, come avete 
guarito Ia mia emicrania? — do- 
mando. 

Non tutti i mali possono essere 
curati con dei passaggi magnstici — 
rispose Zweifel, evasivamente. ' 

— Incredibile! — disse il Procura- 
tore. — E cominció: — Alcuni anni 
fa, quando io ero agli inizi delia mia 
carriera... 

Ormai il Procuratore   era   disar- 
mato dei tutto; Ia sua nascente ami- 
cizia per  Zweifel 'era  giá alia fase 
dei ricordi personali. 

* * * 
Nel pomeriggio, il Procuratore 

Generale ebbe una breve conversa- 
zione col Ministro delia Giustizia, e 
questi conferi con Ia Granduchessa. 
Dopo il consiglio dei ministri e il 
breve colloquio con Vincaricato d'af- 
fari delia Polônia Giselda ricevette 
Teodoro Zweifel, come erano rima- 
sti intesi il mattino. 

— Quale risorsa ver gli storici fu- 
turi — disse Giselda mentre Ia será 
scendeva sul giardino — sara questo 
processo di stregoneria che si svolge 

. sui gradini dei mio trono... 
. E nel ãire queste idtime parole usó 

un'intonazione   vomicamente   decla- 
matória. Continuo: 

— Diranno che tu hai recato dal 
tuo paese i veleni dei Borgia e che io 
me ne servivo per chissá quali oscuri 
fini. II Procuratore Generale é scon-' 
eertato dalla tua sapienza: gli hai 
elencato i cibi che mangia e quelli 
che non mangia, hai previsto un'ope~ 
razione chirurgica che subira, gli hai 
accennato ai suo amore per Ia musica, 

iómanlui inédito'di 

fUügàiUis 
alia sua tiepida fede, ai suai errori 
giudiziari, a un suo figlio illegitti- 
mo; gli hai deito che possiede una 
solida cultura, che é un superbo ora- 
tore; gli hai fatto scomparire in du- 
que minuti il mal di capo, toecando- 
gli il dorso delia mano con un dito; 
tutto questo é prodigioso. Ma como 
hai-fatto? 

Teodoro jtorrise e tacque-, 
— Te ne prego — disse dolcemen- 

te Ia donna. 
Teodoro non rispose. La cosa gli 

pareva troppo seioeca. 
— Te Io ordino — riprese Ia Gran- 

duchessa, in tono melod,rammatico, 
torcendogli due dita. — Le leggi dei 
Settecento sulla tortura non sono an- 
cora state abrogate, e se io voglio, 
posso valermene. 
. — Confesseró — rispose Tepdoro, 
mentre Ia donna mutava Ia stretta 
in una carezza. — Non si sbaglia mai 
dicendo a un uomo di cinquanfanni: 

■tu hai un figlio illegittimo: o ce l'ha 
o 'gli hanno detto che ce Vha, o qual- 
che volta si é domanãato: ma non 
avró qualche figlio illegittimo semi- 
nato per il mondo? Ho detto che ha 
una solida cultura clássica: tutti co- 
loro che esclamano "sic transit glo- 
ria mundi" sono convinti di essere 
muniti di una solida cultura; anche 
i balbuzienti creãono di essere dei 
conversatori piacevoli e dei parlato- 
ri convincenti: ho detto che soffre di 
malattia di fegato perché sulla scri- 
vania aveva un giornale di medicina 
con un segno rosso intorno a un arti- 
colo intitolato "U earciofo". II colo- 
re delia sva velle me Io ha conferma- 
to: ammesso poi che soffra di malat- 
tia di fegato, é evidente che certi ci- 
bi gli sono suggeriti e certi altri 
esclusi; i venti errori giudiziari sono 
una cifra buttata lá: qualche dubbio 
Vavrá avuto anche lui; qualche erro- 
re Io avrá commesso involontaria- 
mente; qualche altro errore Io avrá 
addirittura incoraggiato per motivi 
politici, per rancori personali, per 
non daria vinta a un superiore o a 
un collega; non saranno venti; sa- 
ranno dieci, saranno sessanta; U to- 
tale denunciato da me Io ha impres- 
sionato   cosi   profondamente,   che 

jMBWWBWI 

procederá lui, nel suo intimo, o.mo-h 
di/ícare giíi addendi affinche ií_fí»íQ> 
conto torni. La forza deWvndovino^p,! 
nella complacente collaborazione del^ 
cliente; per inverosimile che sia cióf 
che tu gli dici, egli automaticamente 
Io   renderá   verosimilé;   per  istintó\ i 
egli altererá mentalmente i fatti a/- J 
finché  coincidano   con dó che diee ', 
Vindovino; anche Vuomo piú scetUeo. 
ha una disposizione innata a efede- 
re; basta che fra tutte le coseambi- 
gue  che gli  dici, una. sia rigorosa- 
mente vera: egli renderá vere tutte 
le altre; e Ia cosa vera tu Ia sdiserh- \ 
pre o perché Vhai saputa da altri, o j 
perché senza volerlo te Vha dettd lui, 
o perché l'hai  capita da indizi  che 
egli non ha rilevato. Se si va in due. 
da una chiromante e questa legge il 
destino a uno dei due, le stesse cose | 
che dice aWuno andrebbero benissi-^ 
mo anche per 1'altro; per Ia tendenza | 
innata a mentire a noi stessi, quan-1 
dõ ho detto ai Procuratore "voi siete ^ 
credente,   voi siete   musicista", egli | 
si é sentito musicista alio stato po- | 
tenziále, si é sentito credente nel suol 
intimo; se poi va a messa per accom- ', 
pagnare Ia moglie o fischietta Varia 
dei suo reggimento, é sicuro che iol 
abbia detto il vero; se invece fosáèm 
credente e musicista, e io avessi det- 
to il contrario,   mi   avrehbe   ugual-y, 
mente   dato   ragione,   pensando; in '■ 
fondo fra Ia mia fede e Ia grande fe-1 
de c'é delia differenza, e Ia musica:; 
come Ia intendo io ha delle esigenze e 
delle  possibitá  molto piú elevatedi 
quella che io eseguisco. ^ 

— Sia   bene — disse   ia  Grandu- ' 
chessa — ma che il mal di capo sia 
scomparso   é   incontestabile;    sara 
scomparso  per autosuggesiione, ma ' 
dopo   cinque   minuti   non Io aveva: 
piú: e Ia cosa piú sorprendenie anco- 
ra é che tu abbia súbito detto:   ' HtÊ 
questo momento avete mal di capo"; 
il mal di capo non é un forunoolo né | 
un bracçio ai collo. 
. . Teodoro rise: 

— Che candore! Quando giunsi 
neWanticamera, Vusciere nqn c'era; 
ma qualche istante dopo usciva dal- 
Vufficio dei Procuratore Generale 
con un biechier d'acqua quasi colmo. 

*.•—.-_.. Mijrn.Ai 
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:Sc il inagistrafp avesse  avuto sete, 
ísi sarebbe tráttenuto il bicchiere o 
'Ine àvrebbe betuto di piú; ne manea- 
\va quanto oçporre a inghiottire  un 
qachet; e sicfiorfie, quando mi ha Ti- 
cevuto, stavà, masticando dei boli di 
gomma ai Dtentolo, era evidente che 
si trattc^tuidi wn mal di capo da in- 
freddatifyjp. XJn cacKet agisce in die- 

fei minutv, ne erano passati cinqve;' 
non mi éstato difficile annunciargli 
che ãopò altri cinque minuti il mal 
di capo se ne sarebbe andato. I 

"'^La  Granduchessa   gli   passo   un 
braccio intorno ai collo e strofinàn- 

idogli íd:golg, sulla bocca, mormoró: 
-—Come mi piacerebbe  farti fu- 

l cílare!,. 

'-_jj ^r-^     Rientró dlValbergo. Sidla 
*g    ""^ porta   i   facchini   stavano 
J, ^'J scaricando da una otto ci- 

lindri a due posti, impolve- 
Jratissima, due granai valigie. Uau- 
&ista,   trattenendo   un   cane   chow- 
fçfiow, sorvegliava Voperazione. L'au- 

omobile era targata IN, Indie Olan- 
lesi. 

Era Ia macchina di Mim. 
*.* * 

Mim, figlia di       íter Tam  e   di 
mn^daMçatriee malese, aveva lascia- 
^wVisold di Bali per accompagnare 
in Europa il padre un anno prima, 

■ quando ■ questi avcva manifestato il 
desiderio di morire ai próprio paese. 
1 Intorno aí letto dei morente si era- 
p) raccolti gli elementi di una fami- 

lÍMa dispersa: il coltivatore Walter 
wtam che trenfanni prima aveva ab- 
?%andonato Ia casa, Ia terra, il figlio 
Iper coltivare dalValtra parte dei pia- 
i^ieía una nuova terra, costruirsi una 
nuova casa, mettere ai mondo altre 

:creature, alVatto di morire aveva vo- 
luto accanto dl letto il figlio e Ia fi- 

', glia. Si puó dire che feodoro Zwei- 
fél e Mim si erano conosciuti ai let- 

. to dei morente; questi aveva lasciato 
loro le sue sostanze, in parti uguali. 
Poche ore prima di entrare in ago- 
nia, aveva messo nella mano di Mim 
una collana di perline rosa a tre o 
qúattro giri, interrotta qua e lá da 
perline violette, dicendo a Teodoro: 

•— Non posso dividerle. Daró Ia 
collana intera a Mim. Speravo di pas- 

. sarla un giorno intorno ai collo di 
un suo bimbo; questa gioia non l'ho: 

.■— e rivolgendosi a Mim — ia met- 
terai tu stessa. Mim, ai collo di tuo 
figlio, a nome mio. 

Mim aveva venticinque anni, lun- 
ghe ciglia, coloritò olivastro. Dal pa- 
dre europeo aveva ereditato il senso 
delVorganizzazione e delVesattezza; 

.dçdla madre malese, Vindolenza, Ia 
sobrietá dei linguaggio. Ia correttez- 
Za deWandatura, gli arabeschi delia 
fantasia, Vamore per Ia musica. 

p i i   des i d e r i 

  Cara,  desidererei tanto portare due 
fiorl a tua madre! 

— E  portagiíeli. 
— Ma se non niuore!. . . 

La musica giavánese utilizzastru- 
menti a percussione, gong, tamburi 
sordi, vasi di metallo, e risulta di 
cinque note, e non tende che a nar- 
rare favolosi amori di principesse e 
placàre le ire dei demoni. Si direbbe 
che tutto il mondo ideale delle fan- 
ciulle di quei paesi sia composto di 
timide principesse e di mostri furi- 
bondi dinanzi ai quali il resto degii 
uomini seompaia, e le bestie non 
create daWimaginazione non esista- 
no. I bimbi dei nostri paesi comin- 
ciano eol disegnare Ia çasetta, il sol- 
dato, il cane. A Giava il bimbo co- 
mincia col disegnare il drago; Ia 
bimba giavánese vorrebbe poterne 
condurre uno ai guinzaglio. Gli scul- 
tori giavanesi non modellano busti 
di consiglieri di Stato né teste di ge' 
nerali: modellano draghi; Ia prima 
volta che Ia fanciulla, iniziata ai la- 
vori donneschi, apprende Varte dei 
batik, le sue mani ancora inesperte 
non creano il fiore, il pesce, Ia stel- 
la, ma occhi feroci di demoni, bocche 
fumanti di mostri. Essa inizia Ia sua 
vita imaginosa con Ia rappresenta- 
zione delia crudeltá e delia perfídia, 
ed é questa una specie di vaccino che 
Ia immunizza contro le insidie vere 
delia vita, e Ia prepara ad accoglie- 
re gli eventi con una specie di indif- 
ferenza e di superioritá. 

Le donne delVisola Bali vanno a 
petto_ nudo; il governo olandese ha 
vietato Vaccesso alVisola ai missio- 
nari, che, invitando le donne a co- 
prirsi il seno, diminuirebbero Vinte- 
resse turistico delVisola. Se un mis- 
sionário ei va, Io fa segretamente, 
nel piú stretto incógnito, con un pas- 
saporto falso. In quesfostentazione 
non v'é nulla di impudico né di pro- 
vocatorio; un giorno due belle fan- 
ciulle balinesi percorrevano una dei 

le vie principali, règgendo sul capo r 
due grandi canestri colmi di ananas 
e di cedri; un gonneUino le copriva 
ãai fianchi- alie ginoechia; dai fian- 
chi in su erano nude. Una Carovana 
di crocieristi americàni, sbarcati da 
un piroscafo delia White Star Line, 
puntavano contro di esse gli appa- 
recchi di presa e gli occhiáli di tar- 
taruga. Le due fanciulle passavano 
indifferenti, mirabilmente bilancia- 
te sulle gambe elastiche, col loro ca- 
rico di frutta sulle chiome nere dai 
riflessi violetti, senza degnare di uno 
sguardo quei civilizzati. Uria delle * 
due ragazze disse semplicemente: 

— Ma che cosa vogliono quei cre- 
tini? Non hanno mai visto in vita lo- 
ro dei cedri e degli ananas? 

Teodoro Zweifel si era affeziona- 
to a questa mezza sorella che gli ave- 
va recato dalVOceania un profumo di 
spezie, di pulito, di salute e di giovi- 
nezza, e Io divertiva con i bei colori 
delle sue sciarpe dipinte da lei stes- 
sa, col racconto di leggende favolose,. 
con Ia sua musica di cinque note, con 
Ia meraviglia che manifestava per 
tutto ció che é- oceidente, progresso, 
civilizzazione. A sentir parlare Mim, 
gli pareva di leggere le Lettres Per- 
sanes di Montesquieu, o Les amuse- 
ments sérieux et comiques íTíWI sict- 
mois. Pur avendo ricevuto da pro- 
fessori europei un'educazione euro- 
pea, le vie delle nostre cittá, i discor- 
si delle nostre case, le nostre abitu- 
dini, le nostre idee, le nostre ipocri- 
sie {a facevano sorridere di sorpre- 
sa e di incomprensione; aveva impa- 
rato le lingue, le letterature, le scien- 
ze, ma ció che le dava maggior gioia 
era contemplare il cielo stellato, cul- 
landosi in un'amaca, o intrecciare 
ghirlande per i suoi capelli. La colô- 
nia europea, i giovani diplomatici, i 
riechi esportatori di zuechero e di 
caffé Ia invitavano nelle loro ville, 
nei loro battelli, ai balli dei Conso- 
lati, e Ia sua grazia era celebre êallo 
Stretto di Bali alio Stretto delia Son- 
da; negli elenchi mondani di Batavia 
era ai primi posti per il suo spirito e 
le sue eccentricitá. Rimasta intima- 
mente malese, sentiva un po' di cu- 
riositá per quelle mogli di mercanti 
che si facevano venire i vestiti da 
Bond Street, i profumi dal Faubourg 
St-Honoré e i romanzi dalle Messag- 
gerie Hachette, ma piú di i"-~ 
a meta di una festa, r 
i gentiluomini in íí'*1' 
loro valzer. vienv 
ballare con le f 
piedi nuãi 
plare i P 
mie ne1 
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